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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è ,aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooesso verba!le.

A R N O N E , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaZiioni, il pI100esso verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

SPAGNOLLI, BERTHET, LOMBARDI, CAGNASSO,

TREU, MAZZOLI, BRUGGER, SCARDACCIONE, BENE~

DETTI, TIBERI, FERRI, LIMONI, BARRA, PERRINO,

BONADIES, SPIGAROLI, BELOTTI, CARON, DE VI-

TO, BARTOLOMEI, DI BENEDETTO, T ANSINI e ZE~

LIOLI LANZINI. ~ «Aumento del contributo

dello Stato per la gestione dell'Ente Parco
Nazionale del Gran Paradiso}} (1941).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che iJ
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

all'Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

{{ Autorizzazione al Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni alla costituzione di
diritti irrevocabili d'uso su cavi sottomarini
telefonici internazionali di proprietà dello
Stato» (1893), previa parere della 6a Com~
mISSIOne.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a no-
me della P Commissione permanente (Affa~

l'i costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~

rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione), il senatore Del Nero ha presen-
tato la relazione sul seguente disegno di
legge costituzionale: {{ Modificazioni e inte-
grazioni dello Statuto speciale per il Tren~

tino-Alto Adige» (In prima deliberazione:
approvato dalla Camera dei deputati, nella

seduta del 23 gennaio 1971; dal Senato,
nella seduta del 17 giugno 1971. In seconda
deliberazione: approvato dalla Camera dei
deputati, con la maggioranza di due terzi

dei componenti, nella seduta del 22 luglio
1971) (1509~bis).

Annunzio di presentazione di relazione sul-
l'attività delle Comunità europee per il
1970

P RES I D E N T E Comuni,oo che
il senatore D'Angelosante ha presentato una
relazione di minoranza sulla {{

Relaziorle sul-

l'attività delle Comunità europee per l'anno
1970}} (Doc. XIX, n. 3).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico ohe, nel~
la seduta di ieri, la 6" Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro) ha approvato il di-
segno di legge: {{ Integrazioni dei bilanci co-

munali e provinciali dei comuni e delle pro-
vince deficit ari }} (1570.B), con modificazioni.
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Annunzio di decreti di scioglimento di con-
siglio comunale e di proroga di gestioni
straordinarie di comuni

P RES I D E N T E. Informo che, con
lettera del 18 ottobre 1971, ,il Ministro del-
l'interno, in adempimento a quanto previ-
sto dalrarticolo 323 del testo unko della
legge comunale e provinciale, approvato con
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha co-
municato gli estJ:1emi del decreto del Presi-
dente della Rejpubiblica ~ emanato nel terzo
trimestre 1971 ~ conoernente ,losdoglimen-
to del consiglio comunale di Fabdzia (Ca-
tanzaro ).

Con la predetta lettera il Ministro ha al-
tresÌ comunkato gli estremi dei decreti pre-
fettizi conoernenti la proroga delle gestioni
straordinarie dei comuni di Nicotera (Ca-
tanzam), Cogoleto (Genova), San Roberto
(Reggio Ca'labria), Ohioggia (Venezia), Trig-
giano (Bari), Gioia del Colle (Bari), Atrli-
paJda (Av:eIHno), Girifalco (Catanzaro), No-
vara, Ischitello (Foggia), Volpago del Man-
tello (Treviso), Viadana (Mantova), S. Nico-
la La Strada (Caserta), Corigliano Calabro
(Cosenza), S. Cipriano d'Aversa (Caserta),
S. Donaci (Brindisi), San Prisoo (Caserta).

Discussione e approvazio,ne del disegno, di
legge:

«Programmi e coo,rdinamento, dell'edilizia
residenziale pubblica; no,rme sull'espro,-
priazio,ne per pubblica utilità; mo,difiche
ed integrazio,ni alle leggi 17 ago,sto, 1942,
n. 1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settem-
bre 1964, n. 847; ed auto,rizzazio,ne di spesa
per interventi straordinari nel settore del-
l'edilizia residenziale, agevo,lata e conven-
zio,nata)} (1754-B) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati, modificato dal Senato
e nuovamente modificato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
'reca la discussione del disegno di ~egge:
«Programmi e coordinamento dell'ediJizlia
residenziale pubblioa; norme sU!ll'espropI1ia-
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zione per pubblika utilità; modifiiche ed .Ìnte-
gra2jioni aiHeil,eggi17a,gosto 1942, n. 1150; 18
aprile 1962, n. 167; 29,settembre 19:64,n. 847;
ed aUitorizza2Jione di spesa per interventi
stmordinad nel settare dell' ediliziaresiden-
ziale, agevolata e convenzionata », già appro~
vato dalla Camera dei deputatii, modifioato
dal Senato e illuovamente modificato dalla
Camem :dei deputati, per il quale ~l Senato
ha autonizzato la relazione orale.

Pertanto :1nv;iltol'onorevole relatore a 'rif,e~
:dI'e oralmente.

T O G N I , relatore. SignOlr P:I1es:idente,
onoJ:1evoli colleghi, sarò molto breVie pwchè
la materiÌla che è posta al nos:tl'O eSlame non
si Ipresta a tante :disiOusslioni ed anohe pelichè
credo che, cosÌ come è stata pressochè una~
nimemente accolta ed approvata dalla Com-
missione, non troverà difficoltà ad esserlo in
questa più ampia e lliesponslabi1e sede.

Voi rkoI1derete,iil1ustri aolleghi, che or so-
no pochi mesi a:bbiamo ampiamente discus-
so questa legge, la cosiddetta legge della ca-
sa; e lo abbiamo fatto partendo da conSlide-
ra2Jioni che ci univano: 1) eravamo tutti d'ac-
cordo sull'importanza politica, economica e
sociale della legge, sul fatto quindi che
si tratta di una legge di par1JkolaI1e riLievo;
2) maItre eravamo tutm d'acca lido ne!l I1ko-
nosoere 'i,l car,attere d'urgenza aHa legge in
quanto sii prqpolIle ~ e ritengo che realizzi
lo SCOlpO nel modo miglioI1e possibi[e ~

di portare un notevole !Contributo aMa
soluzione del pl'oblema della oasa non solo
per cOIloro che non la posSliedono o il'hanno
fatiscente, disastrataed umanamente non
abiitabile, ma anche per coloro i quali non
sono in condizione di poter pagare un ade-
guato affitto di mercato.

Allora noi apportammo notevolU modi:[ìioa-
zioni a questa Ilegge (drca 94 emendamentil)
che discutemmo ed approv:ammo; la sostan-
ZJadi questi emendamenti, di questo adegua-
mento dellale;gge è rimasta immutata 'anche
dopo la discussione ed approvazione da par-
te dell'altro ramo del Plarlamento. La Ca-
mera, però, nel suo illuminato ,edindipen-
dente giudizio, ha ritenuto di apportare delle
modifiiçhe più formali che sos:tanz1al:i ohe no~
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oggi dobbiamo discutere ed approvare. I,n
proposito ringrazio il signor Presidente per
aver consentito la relazione orale in quanto,
in effetti, non vi è materia per dlllungarci ol~
tre un determinato e breve periodo di tempo.

l,l Senato ha rIcevuto la ,legge dalla Came~

l'a così emendata appena ,la scorsa settima~
na e noi gIà martedì scorso l'abbiamo appro~
vata in sede di Commissione, per cui oggi ci
troviamo in quest'Aula per Ja discussione
finale ed anche, mi auguro, per l'approva~
zione finale.

Quali sOlno glli emendamenti che la Camera
ha apportato? Un primo emendamento, a
mio giudizio opportuno, anche se si tratta di
un emendamento ad un emendamento a:p~
portato nella incertezza tanto del Ministro
quanto del relatore, sempl:ifica li destinatarl
delle comunkazioni di esproprio. In£atti,
l'emendamento che era stato qui apportato
all'articolo 10 specIficava che la comun1oa~
ziOlne relat!iva all'esproprio O'ltre che al pro~
prietario doveva essere estesa ai « titOlLari di
ahri dintti reali di gOldimento risultanti dal~
la itrascrizione nei regislri immobiHairi, non~
chè dalile planimetrie dei piani urbanistiLoi
vigenti )} il che indubbiamente rendeva ~ bi~

sogna l~iconoscer1o ~ complessa e difficile

l'identificazione di tutti coloro che in ogni
esproprio possono ,avere un determinato iin~
teresse. Pertanto :la Camera ha riprist1nato
il veochio testo, cioè si è limitata ,ad ,indicare
i propr,ietani, elimìnando gli aLtri aventi cau~
sa o aventi titOllo alla prO'prietà.

È chiaro che, una volta che questo emen~
damento S13 a:pprovato, qUallora si ver1ifichi
H caso che una comunicazione di espropI1io
venga fatta ad un proprietario 11 quale è a
sua volta tl1ibutario verso altre persone, que~
ste persone si potranno rivalere direttamen~
te sul ,proprietario, ma il rapporto tra
l'espropriante e quest'ultImo r,imane sempli~
ficato. Di conseguenza vengono modificati,
per ,lo stesso motivo e nello stesso mO'do, gli
articoli 11, Ulltimo comma, 12, pr;imo e se~
condo comma, 13, pr:imo, secondo comma ed
ultimo comma e l'articolo 15, ultimo comma.

Un altro emendamento è stato apportato
all'articolo 17. Voi dcorderete che sia ,in
Commissione sia in Aula noi ci preoccupam~
ma molto di stabilIre delle condizioni di
esproprio eque per colO'ro i quaLi vivO'no ço~

me cOlloni, mezzadri e coltivatori diiretTIi con
il frutto di una piccola zO'na di terreno. Per~
tanto decidemmo di migliOlIlalre queste con~
diz1oni. Anche aHa Camera ~le condiz,ioni so-
no s'tate approvate, sO'lo si è voluto porre un
limite all'anzanità di godimento di questo
diritto e cioè 11 limite di un anno. Ritengo
che la modifica sia senz'altro aocoglibile p'er~
chè così si evita 11apO'ssib11ità che, in attesa
dell'entrata in Viigore della 'legge, a1cuni fac~
ciano dei contratti fittizi per avere titolo se~
condo l'articolo 17.

Un ahro emendamento è stato apportato
all'articolo 26 nel quale da 180 giorni utiLi
per ill comune per stabÌllire Ila utHizzazione
òeUe zone di espansiO'ne si è passati ad un
anno. Si tmtta di una questione di termini;
questo prog.mmma poi può essere ancora
aggiornato ogni cinque ,anni.

Anche l'articolo 49 è stato modificato. In
rearltà sono rimasto molto perplesso per que~
sto emendamento; :infatti noi av,evamo stabi~
]'110 che le disposizioni ,legislative fossero
emanate in favOlre di persone oolpite da cala-

mi'là InatuDali. La Camera ha voluto aggiun~;
gere le parole: « e catastrO'fi ».

Ripeto che sono rimasto moLto incerto e
sono voluto andare a rivedermi l'enciclope-
dia itaHana. Al sostantivo «catalstrO'Di» ho
trovato il r:invio, come spesso avviene, ail so-
stantivo « sinist,ro ». Sono andato a vedere il
soslLantivo « sinistro» e ho tl'ovato un uJ'te~
riare rinvio al sOlstantiÌvo «infortunio ». Ora,
l'infortlmio, per i nove decimi e anohe qual-
cosa di più, riguarda f,infortunio sul IlavO'ro
e altfli tipi del geneJ:1e e non l'infortu:nio rela~
ti va aHe calamità naturarli. Ad ogni modo...

P RES I D E N T E. Onorevolerelato-
re, mi pare che abhia sbagUato organOl di
consultaz,ione. Si capìsce che ,l'enaiclopedia
italiana facaia questi riferimenti dalto ohe
guarda aHa sostanza. ,Ma se !leiguardava. . .

T O G N I , relatore. Il vocabolario!

P RES I D E N T E .Esatto. Non ho
detto il vacabolado Fanfani...

T O G N I , relatore. Purtroppo non di~
spongo del vocabolalìio FaIlfani, 10 avevo
quando era studente. Comunque ho trovato
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nell'enciclopedia italiana una definizione che
£a al caso nos'tro: ogni 'evento che abbia ,aoci~
dentalità 'lesiva. Pert,anto il tel1mine oatastro~
fe rientra nell più ampio 'oonoetto di oalamità
naturali per cui lo s:i può daso~all1e: nel più
ci sta il meno, si dice, secondo un vecchio
proverbio. Ho voluto. 50,10 precisare che, a
mio parere, la parola è pl'eonastka.

Vi è poi un altro emendamento alJ'artioo-
lo 68, qu~nto mai .opportuno. In£atti noi, al
secondo comma, avevamo deDioato adcuni
territorii e comuni per i quali si doveva avere
particolare considemzione e G~oè queHi di
Roma, Messina, Reggio CalabI1ia, Avellino,
Benevento, Caserta ,e Foggia; la CameI1a Oip~
portunamente ha aggiunto: L'Aquila (Marsi-
ca), e Frosinone (Sora). Stamattina nell'in-
certezza proprio la mia Commissione ha ap-
provato in sede legislativa un disegno di
legge più estensivo che riguarda queste due
province; vuoI dire che starà al ministro dei
lavori pubblici di vedere come utilizzare i
2.396 milioni di quella leggina che questa
mattina abbiamo approvato in sede legislati-
va coordinandoli con queStO più ampio lin-
tervento. Comunque abbiamo ritenuto di ap-
provarla perchè questo è un apporto positi~
va, un incremento agli stanziamenti relativi
agli interventi di questa legge perchè anche
quell'intervento riguarda la costruzione di
case economiche e popolani. Infine la Came-
ra ha ritenuto di aggiungere un articolo 76
relativo all'entrata in vigore di questa legge
il giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli~
ca guadagnando così 15 giorni secondo la
norma generale. Con questo credo di avere,
sia pure brevemente, illustrato quegli emen~
damenti che siamo venuti qui ad approvare.
Sono convinto, spero, che ciascuno di noi
si sia reso conto come in effetti la materia
che noi dobbiamo esaminare ed approvare è
tale che non deve nè può sollevare delle ec-
oezioni, delle ,di!Squisizion:i, deLle deVlia~ioni, c
che sia giusto dare un'approvazione pura e
semplice ,la quale consentlirà finalmente di
dare al nostro Paese questa legge che ha dei
fini nobHi ed elevati, .legge che è da tempo
attesa e se come tutte le cose umane non sa~
rà perfetta tuttavi,a pOitrà dare l'avvio
ad una politica deiHa oasa (la quale dOVlrà 'ac~
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cogliere tutte quelle esperienze, Itutte quelle
comp'licazion~ che J'applioazione pratica di
questa legge potrà dimostmre esistentIÌ. nella
materia e quindi essere per nOli motivo di un
a,ggio'H1amento eventualIe, di un' eventuale ag~
giunta :in modo che finalmente i nobilli fini
che 'il Governo sii è riprOlpOlsto e sui quali
concoDcHamo nel modo più completo e più
entusia'slta possano essel1e definitivamente
raggiunti.

;p RES I D E N T E. Diohiaro aperta
la disoussione generale sune modiJfìche alp~
,portate daUa Camera dei deputati. ,È lisicrit.
to a parlare il senatorePerril. Ne ha facoltà.

P ERR I. SignorPreSlidente, ono:revoH
can~ghi, it Senato è oggi chiamata a Tatifi~
care alkuni emendamenti, aQJpartati cLall'al~
tra ramo del Parliamento ,alla legge [peT la
casa, che non hanno raggiunto alcun altro
effetto, se non quello di mettere un poco
,di bdletto, ad una regge, iOhe invece aveva
bisogno, dil operazioni chirurgiche ben rpiù
profonde, e di un bist1uri assai impietoso.
Ci si è fermati alla superficie della legge;
ad aggiustarne in qualche punto l'estetica.
Ma la sostamza rimane esattamente quella
,dì pTimat.

Ed è singoltare che la maggiomnza di go~
verno, con ,il concorsa anche questa valta
deLla parte cOImunista, abbia ritenuto (a
finga di rlitenere) che le poche e insignificanti
modMicheapportate aLla Camera ,siano tali
,da appagare le esigenze di un migHoramen~
tOl, aThohe sul solo piano tecnico.

È Slingolare questo atteggiamento ~ dice~

va ~ ma nOln sor:prende, poid1lè ,l'oibiettiNo

che si è inteso perseguire, non è di lOerto
quello di un perfezionamento della 1egge.
L'OIbiettivo, è di ben altra natura; è di illatu.
ra poEtica e quindi del tutto estraneo. alle
esligenze di maggiore :funziioinalità. La legge
rimane pertanto quella di prima, carica di
tutte le ambiguità, di tutte le insufficienze
e le contraddizioni, che la mia parte poHti~
ca non ha cessato. di lindi care, responsabil.
mente, allParlamento e al ,Paese, in oItTe U!ll
anno di dibattito. La 'Prima, più grave ,ambi~
guità consiste nell'aver voluto trasferire, in
questa legge, una oCG\!I1icadi ideologisLlIlo de>-
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tejrlo,re; quaSli si trattasse non già di orgaJl1tiz~
zare uno strumento valido per soddisfare le
esigenze abitative del nostro Paese, ma dì
disegnare un modello dl società in contrasto
cam qudlo attuale, del quale abbiamo allica~

l'a ,il pr1viIegia di godere.

,PremutCù da esigenze della vigilia elretta~
raile prima, t:raumatiznarta dai risUlltatli delle
Uirne dalPa, la maggioranza deUa Camera e
del SenatO' ha per eselffilPio tentato di fa.;re
una difesa nominalistica del diDitto di pro~
prietà in una disputa candusasi con un cam-
promesso, del tutta 10nt'3Jno dalle esigenze
real'i del Paese.

Quesrta lunga vicenda iparlamenta:re deUa
casa rè divenuta quindi un giaco fine a se
stesso, che 'Viene cando,tto, a,v3!nti Isenza al~
cuna preO'ccupaziane di riso,lvere il proble~
ma delila casa. Anzi, ancOrI' ,prima che la leg~
rge venga approvata, :il GO'verno già la con~
traddice e ne ridimensiana la portata e le fi~
naH tà.

Mentre nella legge si ipoti'ZZa una slpesa
pubbhca per l'edilizia ecO'nomica di 2.400
miliairdl neI ,prOSSimo triennio, nel dacumen~

tO' preliminare al secondo 'piano di: '5vilup~
po econOlmico, si prevede che nei pro,ssi:mi
tre anni glli ilnrvestiment.i pubbliei in abita~
zi:oni, nOln patranno superare i 1.200 miliar~
eLi. Qui c'è bisagno che il Govema si chiiaJri~
sica le idee e Si]metta d'a,ccolrda con s,e stesso.

In 'presenza di queste ulteriO'ri contraddi~
zioni ,la legge non può avere alcuna oredi~
bihtà IpreSSia la pubblica OIpinialne, nella
quale Si sono purtroppO' in generate speran~
ze, aspettative e attese che andranno certa~
mente deluse. Nan risolverà liì prablema del~
Ila casa per i mena abbienti, un'ediHzia ipub~
blica che non può canta're su un aumentO'
adeguato degli invest~menti. Ma a parte la
insuffioienza degli stanziamenti, la mac,china
statale che si è valuta costruire è di lenta
avvio e dI difficile funzionamento. L'im,pa\r~
tante 'problema delle strutture operative del~
l'intervento pubblico è stato infatti fretto~
laSr3!mente risailto can un decentramento al~
le regioni, ancora del tutto prive di un mi~
n~ma di organizzazione. Anche a questo ,ri~
gua;rdo la lagica che è Iprevalsa nan è stata
quella di ricercare 1'effioienza della maachina
pubblica, che srurà impegnata nelil'edi1'izia,

ma quelrla delle redistrJbuziane dei centri
di :porere. Significativa è JIJ casO' della GE~
SCAL deHa qualie si è decisa la sOiPpr,es,sio~
ne pra/prio nel momento in cui, dOlpo malti
rul1!l1i~di inefficienza, la sveltrimento delle pra~
cedure avrebbe potuto assiourrure un certO'
dinamismo operativa.

La GESCAL dovrebbe ces,sare l:a ,sua atti~
vità net 1972; mi risulta <Ì'1wece che non pO'.
trà brIo Iprima del 1975 e dò per ragiani
obiettive, strutturali, per gli limpegni che la
GESCAL stessa ha già preso.

D'altro canto non possiamo attenderei un
cantlrilhuto ,impartante neanche daill'edilizia
'privata che tuttavia dovrebbe, secOlndOl la
Legge, assi,ourare i,l 75 per cento deI: fabbi~
sogno, e secando ,if documenta preliminrure
rul piano addirittura 1'85.

Ma a, palrte questa nUOIva contraddiziane
tra documenti, entrambi di responsabiilità
garvernativa, una .legge che volesse ricercare
il ,colntidbuto importante dell' ediliZJia priva~
ta, a,i fini del probLema deHa casa, davrebbe
Iperseguire due obiettivi fondamentali: da
una parte creare condiziani di convenienza
rul :dsparmio privato nel 'settore ,edilizio
rispetto ad altni tipi di investimentO', drul~
l'altra orientare questi flussi di finanziamen-

tO' versa una praduzione ecanomilca, can ca~
Il'attere di IcantinuiTIà, aUravel"SO un efficien~
te meccanismo di ediMzia canvenZJionata,.
Questi due obiettivi vengono disattresi dalla
legge, anzi! clalillorasamente contraddetti: lÌ
meccanismi attuali di investimento vengono
messi in crisi, can l'abbattimentO' sostanzia~
le delHa rendita ediHzia, grossala:namente
coniDusa con la rrendi:ta fO'ndiaI1ia. E tutto
questa avviene senza ohe Ira legge crei una
ahernatirva all'attuale logirCa dell'investimen~
to edilizio e senza alcun modeHa sostitutivo.

In queste condiZJioni non Ic'è da sperare
ohe il rislparmio vada ad iinvestiÌrsi in abita.
~iOlni: piuttosto si dirigerà verso altre di-
rezioni, o addirittura si perderà in consumi,
cOlme paventa i,l Gavernatore d~na Banca
d'Italia neHa sua ultima ,relazione.

Queste sona solo le considerazioni di più
immediato rilievO' nei confranti di una leg.-
ge che, lungi dal migli10rare la situaziane
abitativa nel nostro Paese, la renderà ancora
più grave, aumentando le tensioni sociali
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e deteriorando anche sul piano con6iuntu~
raIe Il'attlività di un ,importante settore di
ipJroduzilOne e di ooowpazlione, qual è J'edi-
lizia neL nÙ'stro sistema econÙ'mkÙ'.

Per queste ,ragioni preanmumdo il voto
contrariO' del Gm.:uppÙ'liberale.

n~bbo anche con r occasione precisare che
~nesattaJmente la teleViisione eLa stampa
hanno linfÙ'rmato che in Commi1ssione Lavori
pubbLici la legge di ,riforma è stata é1iPpro-
Vlataall'unaiI1imità. Vem è invece che in quel-
Ia :sede io ho ribadito. li,l mio. dissenso, ho
presentato emendamenti ed ho espresso vo-
to contrario. Grazie, Slignor IPresidente.

IP R E iS I D E N T E. Non essendo'Vi al~
tri iscritti a padare, dichiruro chiusa la di-
scussliOlne generale sulile mocHifiche aJJpo.rta-
te ,daIVa Camera dei deputati.

OnorevoLe relatore, ha qualcosa da aggiun~
gere alla sua Irelazione oralie?

T O G N I, relatore. Naill ho []jiente di
pairtilcol1are da aggiungere, però 'Vorrei, se è
possibile, dato che ognuno di no.i si è fatta
una sua idea che sOllo 311,131prolva dei fatti
potrà subire una detenrninata modHìcazio-
ne in relazione aMa buona volontà e allia se-
pietà com. la quale vogliamo esaminare da
quallunque punto d~ vista ci troviamO' i tprov~
vedimenti, ur,runquillizzare il senatore IPerl'i
per quantO' 'E1gliteme oi'rca una negativa i~
fluenzal su1]o sviluppO' ecÙ'nomko del Is'etto-
Ire ednizio.

Invece per quanto 'nÙ'n mi nasconda lIe dif-
ficoltà, soprattutto iniziali (dovute a quel fa-
moso artkolo 3 Iche non siamo riusciti a mo-
dirncare e Iche spero lla fertile immaginazione
del Ministro, ed anche modestamente la no~
stra, potrà un bel giorno semplificare come
sarebbe necessariO' per pÙ'ter ini,ziirure con
rapidità e con rapidità proseguire le costru-
Zlioni), to:11a quindi la fase inizialle, che indub-
biamente l1isentilrà di UIn certo ajprpesant~
Imento, non dubito che questa legge per la
sua appLicazione si avvarrà OIVViamente non
sOllo ,ddle industrie rpubbliiche, ma anche del-
,lIeiimprese private. Infatti è ohial'o che non
saranno solo le due o tre imprese pubbliche
a costruire tutte le case nel nostlroPaese,
ma vi sanunno anche limprese Iprivate, che

collaboreranno e coadiuveranno con le im~
prese pubbliche per arrivare a realizzare al
più presto possibile queste miglialia di co-
struzioni che si considerano possibili.

Questo provvedimento pertanto dovn:~b-
be rportrure un certo lincrementD nel Isettore
edHiziD e dOlVrt:bbe I1is:v,eghare questo ,stesso
settore. Non dubito che passato il mOlmen~
to, soprattutto qUe/Mia reLativO' agli espropri
che possono aver preDcoupato una ~ran
parte dei proJJl1ietari di terreni, la situazio-
ne Sii IPossa nOirmalizzaJre, luna volta ohe li
Ipiani di fabbricaziÙ'ne ,sirunD stati approlVati
e passati all' esecuzione.

Comunque il Ministero e ,noli silamo, co~
me prima dicevo, sempre pronti a cogliere
quelLe difficoltà e queUe cOIDjplicaziorri che
potranno sorgere per cercare di eliminarne
Ie cons~guenze Inegative e di trasfel1i.rl,e su
UJn piano di IpositiViità.

IPRiESIDENTE
parLare: lli'Ù'norevole Ministro
blici.

Ha frucoltà di
dei lavori pub-

-/, L A U R I C E L L A, Ministro dei lavori
pubblici. SignÙ'r Presidente, onorevDli sena-
tori, desidero mDho brevemente r~pOlrtalrmi
a quanto. è ,stato esposto e argomentatO' da
parte del senatore Togni, relatore e presi~
dente cleNa CommissiÙ'ne, Iper dire e sottolti~
[Ieare l'importanza che asslUme in: questo

momentO' rl'approvazione delllllalegge e iCon es~
sa l'accettazione di quegli emendamenti che
sono stati apportati dal voto definitivo del~
la Camera.

DesiderO' aggiungere akune consliderazio-
ni.A mio. ruvviso ,siamo. davanti ad emenda-
menti che hanno in se stessi una natura e
una caratteristica vDlte allo snelli mento del,-
le procedure e rappresentano anche un mi-
g1iOlrrumento rispetto al testo che alvevamo
approvato prima. Come è statO' detto dal s,e-
natare Tognli ,ritengO' ohe iPa,rtirc01armente
l'emendalmento all'artÌColio 10 rispOlnda pie-
namente alla celh~IDità con la quare vogli<a~
ma porre in essere l'attuazione della legge
stessa e quindi snellire le procedure sotto
il Iprorfilo d1elYattività espro:priativa dei co-
muni. Con oiò non l,~diamo nè interessi nè
dimitti dei Iprivati: infatti Ja rposiSdbHità per
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il privato di salvaguardare i propri interesSli
ed i ;propri dilritti è Ipienamente garantita
da1:la normat,iva. Non si determina neSiSluna
possihillità di interventi espmpriativi ex
abrupto senza che il privato che .albbia un
interesse da frur valere passa inteJ1Venire do~
IpO una ponderataniflessione. ,In questo sen-
so m: Ipare che l'emendamento possa essere
sosteThuto ed acoettato da 'Parte del Senato
dal momento che, come ho !.:;iàdetto, opera
un effettrvo edefficaoe sne1limento neHe pro~
cedure.

Non Imi soffermo su altri punti, cOlme ad
esempio sumintegmzione a;pportata aIr iSe~
condo cornma dell'articolo 17, intesa ad evi~
tare che lia stipula:zione dei nuovi contratti
agrall'i possa determinare Uina notevole ele~
vazione del valore dei terreni eriiVolta a da~
re certezza al diritto aU',indenTIlità per n pro~
prietario coltivatore diretto o mezzadro o
coJono o comparteCÌipante.

A~ secondo comma dell'articolo 26 è stato
Isqppresso il' lI1irerimento al programma di
fabbrkazione; e ciò è stato fatto molto tU1lill~
mente poichè taI:erichiamo non si cOll'ciMa
con l'a:rticolo 18 della legge urbanistica nu~
mero 1:150 del 1942. InoItre il tenmine, che
da 180 giorni è stato portato ad un anno,
credo dia ali comuni una ma,ggiore Iposslibi~
hità di meglio programmare e definire le lo~
ro pr:eViis1ioni iUlrbanistiche.

Quanto alla modifica appmtata alil'artiÌCo-

J'O49, come è stato Òlevato dal senatore To~
gni, si tratta in definitiva di un chiarimento
che si aggiunge ad un' espressione che già
conteneva il concetto della catastrofe. Io so~
no conv;into ohe nel concetto di calamità na~
turale è pienamente rientrante il conceHo
di catastrofe e so che questo suggerimento
è venuto dalla Camera in seguito ad una re~
cente sentenza dellla Corte di cassazione;
però ho avuto modo di rilevmre già alh Ca~
mera che lia sentenza si [riferiva ad un fatto
spedficOi, ad una faUispeoie in iOui, accanto
a:]il'eIemento natura'le, era presente una cOln~
causa soggettilva che rÌ1'eva'Va li'esi,stenza di
responsabHità personali, ma che non esclu~
deva il carattere naturale del Isinist,ro.

Detto questo, desidero :far riLeva,re l' eSii~
genza di pervenilre ad un voto soUeoito. Ri~
tengo che Il'iter .di elabOlrazione, di discus~

sione e di a:pprONa~ione che ha lintel'eSisato
questa legge abbia avuto ampiezza e 'reslpiro
talii che certamente non :possono non essere
ritenuti validi ai fini di un voto ormai ma~
tumto e responsabile. Abbiamo motivo di
considerare quanto sia indispensabile da~
re iConsequenzialiità alil'impeglno politico ver~

s'O le i,stanze Iche ,ispkano l:a vHa demoC'ra~
tiÌca del Paese. Siamo interessati a mantene~
.re un ralpporto di fiducia e di consequenzia~
llità tra la classe dirigente ed il Paese reale.
Sialmo convinti che la capacità legils:lativa
del,Parliamento è uno dei fattori fODJdame'l1~
taJli ed indispensabili Iper garantire questo
rapporto di ,fiducia e per dare credibiilità al~
Yaz,ione e all'impegno :pollitico della dasse
po:llitica steslsa. Quest'ilmpegno e questo com~
pito possono aVelre una 100ro conoreta mani~
festazione anche nella, ,punturule approvazio-
Ine della legge, che credo trovli anche un mo-
tivo di urgema neUe condizioni economiche
e sOicia:Ii in oui versa il ,Paese. Mi riferilsco
al settore deTl'attività ediliizia: da tutte lie
parti Sii fa listanzru Iperchè venga mohiIitata
lia Slpesa al fine di mettere in attività un set.
tore che è certamente ,impegnativo e quali~
ficato ai fini deIrla l1iJpresa economica del
Paese. E questa legge non soManto ha un
valore di 'rifOlrma stlrutburale, non so!'tanto
vuole detel'minare un 'riassetto organlÌco del~
Il'intervento pubbl:ko nel campo de1]'edili~
zia abitat:iva, non soManto si 'l1irvOll1geaHa
nuova disoi:plina ohe riguarda ,la materia
eSlpropriatliva, non soltanto determina una
certezza ne:l~e previsioni urbanist10he dei lCO-
munll, Ima certamente opera un .innesto va~
Lido di attività dell'intervento pubblico ta~
le da oonsentire una rilpresa immediata del~
l'attività economica del Paese.

Questi elementi vanno aggiunti a quelilii
deH'esigenza delila casa, che oggi è un bene
richiesto da prurte di tutte ,le categorie la~
voratlive e dei iCeti non abbienti. Sono que-
<ste le esigenze che la iCasa solleva le rileva.

NOli abbiamo il compito e II dovere di ve~
nire incontro a questa 'profonda e democra.-
tica istanza delle vaste categorie lavoratrioi
del iPa:ese; dobbiamo sodidisfavla,. n 'Voto che
IiI Senato si appresta a dare ~ e io mi augu~

ro che sia definitivo e favorevole ~ deve
COlns,entire appunto di mettere in movime~
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to un meccaniSlmo Legisl,at'ivo che possa assi-
curare e garantire il raggiungimento di tali
obiettivi.

Fatte queste brevi considerazioni, io ri-
tengo, signor P,residente, di dover siOttolinea~
:re ,la sensibilità ancora una volta dimostrata
da rei, OII101revolePifesidente, dal Senato nel
suo ,oomplesso, per avere posto cOIn urgenza
all'ordine del giorno dei liarvori dell Senato
stesso, ,H presente disegno di legge.

Ritengo che gH 'emendalmentd siano tallli da
consenbre di condudere positivamente que-
sto iter legislativo e ohecon ciò stesso ill Se-
nato anoora UiIla volta contI1ibukà a daDe
Inon soltanto credibiliità, ma un motivo an-
cora maggiore di efficienza operativa all'azio-
ne governativa.

P RES I D E N T E. Ringrazio l'onol-
'revole Mi'l1'ist'ro di quanto ha oreduto di so.t-
tOILineare in 'mer:ito al puntuale funziolnamen-
to deM'Assemblea e mi assooio a lui neII ril1l-
graziairel.a Commi'sslione e tutti i colilerghi.

Passiamo ora all'esame degli artkoM' mo-
dificatli dalla Camera dei deputati. Si dia let-
tura delil'artkolo. 10 nel testo emendato dail~
La Calmera dei deputati.

A R N O N E, Segretario:

Art. 10.

Le amministrazioni, gli enti ed i soggetti
legittimati a promuovere il procedimento di
espropriazione per pubblica utilità deposi~
tana nella segreteria del comune, nel cui
territorio sono compresi gli immobili da
espropriare, una relazione esplicativa del-
l'opera o dell'intervento da realizzare, cor-
redata dalle mappe catastali, sulle quali
siano individuate le aree da espropriare,
dall' elenco dei proprietari iscritti negli atti
catastali, nonchè dalle planimetrie dei piani
urbanistici vigenti.

Il sindaco notifica agli espropriandi e
dà notizia al pubblico dell'avvenuto de-
posito entro dieci giorni mediante avvi-
so da affiggere nell'albo del comune e
da inserire nel foglio degli annunzi legali
della provincia.

Decorso il termine di quindici giorni dal-
la data della inserzione dell'avviso nel foglio
degli annunzi ,legali, durante il quale gli in-
teressati possono presentare osservazioni
scritte, depositandole nella segreteria del
comune, il sindaco entro i successivi quin-
dici giorni trasmette tutti gli atti, con le
deduzioni dell'espropriante e con le even-
tuali osservazioni del comune, al presiden-
te della giunta regionale.

,p RES I D E N T E. iPoichè nessuno
domanda di pa,rllalre, metto ai voti l'art,i:colo
10 nel testo emendato daUa Camera dei de'-
putati. Chi l'approva è pregato di alzare la
malno.

:È:approvato.

Si ,dia Lettura dell'articolo 11 nel testo
emendato daHa Camma dei deputati.

A R N O N E , Segretario:

Art. 11.

Entro trenta giorni dal ,l1icevimento, il
presidente della giunta regionale, con decre~
to costituente provvedimento definitivo, di-
chiara, ove occorra, la pubblica utilità non-
chè la indiffeI1ibilità e 'l'urgenza delle opere
e degli ,interventi previsti nella relazione, ed
indica la misura dell'indennità di espropria-
zione. da corrispondere a titolo provvisorio
agli aventi diritto, determinata in base ai cri~
teri di cui al successivo articolo 16. Con lo
stesso decreto si pronuncia anche sulle os~
servazioni degli interessati.

Ove il presidente della giunta regionale
non adempia entro il termine previsto dal
precedente comma, il decreto è emesso dal
Ministro dei ,lavori pubblici.

Il deoreto è pubblicato per estratto nel
Bollettino Ufficiale della Regione e nel foglio
degli annunzi legal:i della provincia.

L'ammontare dell'indennità provvisoria è
comunicato ai proprietari espropriandi a cu-
ra del presidente della giunta regionale nelle
forme previste per la notificazione degli atti
processuali civili.
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,P RES I D E N T E. IPoichè nessuno

domatnda di parlaTe, metto ai voti l'art,icoro
Il nel testo emendato dalla Camera dei de--
putati. Chi r'approva è Ipregato di a:l'zrure ila
mano.

È approvato.

Si dia lettura deU'articolo 12 nel testo
emendato dalla Camera' dei deputati.

A R N O N E, Segretario:

Art. 12.

I proprietari, entro 30 giorni dalla notifi~
cazione dell'avviso di cui al quarto comma
dell'articolo 11, possono convenire con lo
espropriante la cessione volontaria degli im~
mobili, per un prezzo non superiore del 10
per cento all'indennità provvisoria.

Nello stesso termine di cui al precedente
comma, i prorprietal'i comunicano ail pres:i~
dente della giunta regionale e all'esproprian~
te se intendono accettare !'indennità provvi-
soria. In caso di silenzio l'indennità si inten~
de rifiutata.

Decorso li'! termine di cui al precedente
comma, il presidente della giunta regionale
ordina all'espropriante, in favore degli espro~
priandi, il pagamento delle indennità che
siano state accettate, ed il deposito delle al~
tre indennità presso la Cassa depositi e pre~
stiti.

La Cassa depositi e prestiti provvede, in
deroga alle vigenti disposizioni, al pagamen-
to delle somme ricevute in deposito a titolo
di indennità di esproprio o di occupazione in
base al solo nulJa asta del prefetto, al quale
compete l'accertamento della libertà e pro-
prietà deH'immobile espropriato.

,p RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti l'articolo
12 nel testo emendato dama Camera dei de~
putati. Chi l'aJpprova è pregato di alzare
la mano.

t!: approvato.

Si dia lettura deU'articolo 13 nel testo
emendato dal'la Camera dei deputati.

A R iN O N E, Segretario:

Art. 13.

Il prefetto ~ su richiesta dell'esproprian-
te, il quale deve fornire la prova di avere
adempiuto 'a quanto pI'escritto dal terzo
comma dell'articolo 12 ~ pronuncia, entro

15 giorni dalla richiesta, l'espropriazione
sulla base dei dati risultanti dalla dooumen
tazione di cui all'articolo 10.

Il decreto del prefetto deve essere notifi~
cato ai proprietari nelle torme degli atta. pro~
cessuali civili, inserito per estratto nel fo-
glio annunzi legali della provincia e trascrit-
to presso il competente ufficio dei registri
immobiliari in termini di urgenza.

Il decreto prefettizio costituisce provve-
dimento definitivo.

In caso di ricorso giurisdizionale, da pre~
sentarsi nei termini di legge, l'esecuzione dei
provvedimenti di dichiarazione di pubblica
utilità, di occupazione temporanea e d'ur-
genza e di espropriazione impugnati può es~
sere sospesa, ai sensi dell'articolo 36 del re~
gio decreto 17 agosto 1907, n. 642, nei soli
casi di errore grave ed evidente nell'indivi~
duazione degli immobili ovvero nell'indivi-
duazione delle persone dei proprietari.

P RES I n E N T rE. Poiohè nes,sluno do~
manda di padare, metto ai voti l'articolo
13 nd testo emendato daUa Camera dei
deputati. Chi l'approva è pregato di alzare
La mano.

È approvato.

Si dia 11ettum dell'articolo 15 nel testo
emendato daMa Camera dei dC/putah.

A R N O N E, Segretario:

Art. 15.

QualoI1a !'indennità non sia stata aocetta-
ta nel termine di cui al primo oomma del~
l'articolo 12, il presidente della giunta re-
gionale richiede la determinazione dell'in~
dennità al competente ufficio tecnico era-
riale.
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L'ufficio tecnico erariale, enJtro trenta gior-
ni dalla richiesta del presidente della giun-
ta regionale, ,comunica l'indennità da esso
determinata anche all'espropriante.

L'espropriante comunica le indennità ai '

proprietari degli immobili ai quali le stime
si riferiscono, mediante avvisi notificati nelle
forme degli latti processuaH civiili; deposita
la relazione dell'ufficio tecnico erariale nella
segreteria del comune e rende noto al pub-
blico l'eseguito deposito nei modi previsti
dal secondo comma dell'articolo 10.

.p RES I n E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti .L'articolo
15 nd testo emendato dalla Camera dei
deputati. Chi l'approrva è pregato di alzare
lia mano.

:È approvato.

Si dia lettura dell'articolio 17 neJ testo
a,pproiVato dalla Camera dei deputati.

A R iN O N E, Segretario:

Art. 17.

Nel caso che l'al'ea da esprO'priare sia cQlI~
tivata dal proprietario di,retto coltiivatore, la
indennità di espropriazione determinata ai
sensi dell'articolo 16 è raddoppiata.

Nel caso invece che l'espropriazione atten-
ga a terreno coltivato dal fittavolo, mezza-
dro, colono o compartecipante, costretto ad
abbandonare il terreno stesso, ferma restan-
do l'indennità di espropriazione determinata
ai sensi dell'articolo 16 in favore del pro-
prietario, uguale importo dovrà essere cor-
risposto al fittavolo, al mezzadro, al colono
o al compartecipante che coltivi il terreno
espropriando almeno da un anno prima del-
la data del deposito della relazione di cui
all'articolo 10.

L'indennità aggiuntiva prevista dai prece-
denti commi è determinata in ogni caso in
misura uguale al 'VialIore agrioolo medio di cui
311primo comma deH'articOilo 16, cOI1rispon-
dente al tipo di coltum effettivamente prati-
cato, ancoI1ohè s[ tratti di avee oomprese nei
centri edifilicati Q delimitate come centri sto-
nici.

Le maggiorazioni di cui al primo e secon-
do comma del presente articolo vengono di-
rettamente corrispc>ste ai suindicati soggetti
nei termini previsti per il pagamento delle
indennità di espropriazione.

P RES I D E N T E. PoÌichè nessuno do-
manda di pR'rl3Ire, metto ai voti il'articoTo
17 neli testO' <1Ipp;rovR'todaLla Cannera dei
deputati. Chi raprp'Yova è Ipregato di aLzare
la mano.

E approvato.

Si dia lettura dell'a'rticolio 26, nel testo
emendato darla Camera dei deputatli.

A R N O N E, Segretario:

TITOLO III

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE
LEGGI 17 AGOSTO 1942, N. 1150, 18 APRILE
1962, N. 167 E 29 SETTEMBRE 1964, N. 847

Art. 26.

I comuni hanno facoltà di espropriare, en-
tro le zone di espansione dell'aggregato ur-
bano, le aree inedificate e quelle su cui insi-
stono costruzioni che siano in contrasto con
la destinazione di zona ovvero abbiano carat-
tere provvisorio, secondo quanto previsto
dall'articolo 18, primo comma, della legge
17 agosto 1942, n. 1150, fatta eccezione per
le aree comprese nei piani di lottizzazio-
ne convenzionati autorizzati dal Comune do-
po l'entrata in vigore della legge 6 agosto
1967, n. 765. Ai fini di un'organica utilizzazio-
ne delle zone di espansione il Comune entro
un anl10 dalla data di entrata in vigore della
presente legge, se fornito di piano regola-
tore generale, o dalla data di approvazione
del medesimo, delibera un programma per
gli scopi di cui al presente comma e nei li-
miti previsti dal comma seguente; tale pro-
gramma può essere aggiornato ogni cinque
anni.

La deliberazione consiliare, con la quale
i comuni deddono di avvalersi delJa suddetta
facoltà, indica ,la deJlimitazione dei complTel1-
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sori di aree da espropriare, la cui estensione
non può essere superiore al 20 per cento delle
zone di espansione previste dal piano regola-
tare, al di fuori di quelle già camprese nei
pialIli di zona ai sensi della legge 18 aprile
1962, n. 167.

Tale delibeDaziane comporta il vincolo del~
le aree da espropriare per un periodo non
superiOlre ad un quinquennio.

Entro tale periodo è formato il piano par-
ticolareggiato, alla cui apprOlvazione ~ ai

sensi delle disposizioni vigenti ~ è subordi-
nata la esecuzione delle espropriazioni a
norma del precedente titolo II.

Sono abrogati i commi secondo, terzo e
quarto deU'anticolo 18 della legge 17 ago~
sto 1942, n. 1150, e l'articolo 19 della stessa
legge.

L'utilizzazione delle aree espropriate è di-
sciplinata dalle norme cantenute nel succes-
sivo articola 35, salvo quanto previsto daLle
seguenti disposizioni:

1) per le aree aventi prevalente destina-

ziO'ne resid'_:mziale: le caratteristiche costrut~
tive e tipologiche degli edifici da realizzare
sono quelle indicate dal piano particolareg-
giato. Le p':l'centuali stabiilite in termini vo-
lumetrici ncIl'undicesimo cO'mma dell'artico-
lo 35 vanno riferite all'estensione delle aree
suddette. Per gli allO'ggi cO'struiti su aree ce-
dute in proprietà nan sano richiesti i requi-
siti saggettivi indicati nell'undicesimo, nel
sedicesimo e nel diciottesimo comma del-
l'articolo 35;

2) per le aree aventi prevalenti destina-

zioni non residenziali: la quota da cedere in
proprietà non può essere superiore al 50 per

cento, in termini volumetrici, delle aree com-
prese nel piano particolareggiato ed aventi

le destinazioni innanzi indicate; la cessiane
in proprietà di tali aree e la concessione del
diritto di superficie per le altre aree sono
effettuate previa esperimento di asta pubbli-
ca e la convenzione è stipulata con l'aggiudi-
cataria della gara.

La base d'asta è pari al casto di aoqmsl~
zione delle aree, nanohè al costo delle rela-
tive opere di urbanizzazione in proporzione

al volume edificabile. La sOlmma eccedente
'la base d'asta è destinata dal cOlmune alla
eseouzione di opere di urbaniz2Jazione.

P RES I D E N T E. Poichè nessrtlll10do-
manda di parlare, metto ai vOlti l'articolo
26, nel testo emendato dallla Camera dei
deputati. Chi l'appmva è :p'regato di al'zare
la Imano.

E approvato.

Si dia lettura ddl'articolo 49 nel testo
emendato dama Camera dei deputruti.

A R N O N E, Segretario:

Art. 49.

Ai lavoratori dipendenti o autonomi che,
per la ricostruzione di abitazioni distrutte o
gravemente danneggiate nei comuni soggetti
a totale o parziale trasferimento, siano sta-
ti ammessi a contributi a fondo perduto per
effetto di disposizioni legislative emanate in
favore di persone colpite da calamità natu-
rali e catastrofi, sono concessi ulteriori con-
tributi integrativi a fondo perduto sino alla
concorrenza dell'intero ammontare della spe-
sa dei progetti approvati e già ammessi a
contributo parziale.

Di tale beneficlO potranno usufruire i pro-
prietan per una sO'la unità immobiliare uti~
lizzata personalmente o da un prO'ssimo
congiunto, anche se iscritti nei ruali deI.l'im~
posta sui redditi di ricchezza mO'bile e del-
l'imposta complementare alla data dell'even-

tO' delta calamità naturale.
Con la legge di approvazione del bilancio

dello Stato saranno stanziate annualmente
le somme occorrenti per l'attuazione del pre-
sente articolo.

P RES ,I n E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti l'artiÌcolo
49 Ine1 testo emendato dalla Crumera dei
deputati. Chi l'approva è pregato di alzare
,la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 68 nel testo
emendato dalla Camera dei deputati.
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A R N O N E, Segretario:

Art. 68.

I limiti d',impegno indkati nell:lalettera a)
dell'articoLo 67 sano destinati aHa conoes~
sione di contributi ai sens~ deUa legge 2 lu-
glio 1949, n. 408, e successive modificazioni
e intlcgraziani:

a) in favore degli Istituti autonomi per
le case popolad per una aliquO'ta non linfe~
:dO're alSO per cento, nella misura occO'rrente
al totale ammortamento dei mutui, campresi
gli oneri per spese ed 'interessi, per la costru~
zione di aHoggi a totale carico dello Stato
desltinati a famiglie allO'cate in grotte, barac~
che, can1inati, soffitte, edifici pubblici, Iocali
malsani e simili, per la esecuziane dei lavori
di cui all'articolo 54, nonchè per l'esecuzione
di opere di manutenzione e di risanamento
del patrimonio di abitazioni di tipO' economi~
co e popolare dello Stato di cui al precedente
articO'lo 48;

b) in favore degli Istituti autonomi per
le case popolari e di cooperative edilizie, per
la c'Ostruzione di all'Oggi di tipo economico e
popolare nonchè per la esecuziO'ne di opere
di manutenziO'ne e di 'risanamento del patri~
mania di abitazioni di tipo economico e po-
polare degli enti di edilizia economica e popo-
lare di cui al precedente articolo 48.

Almeno un quarto dei contributi di cui al
primo comma, lettera a) del presente arti~
colo è riservata ad interventi da effettuare
nel territorio dei comuni di Roma, di Mes~
sina e di Reggia Calabria e dei comuni di-
chiarati sismici di prima categoria delle pro~
vincie di Avellino, Benevento, Caserta, Fog~
gia, L'Aquila (Marsica) e Frosinone (S'Ora).

Una aliquota, non superioJ1e ad un sesto
dei finanziamenti di cui al primo comma let~
tera b) del presente articolo, viene destinata
alla integrazione dei oontributi già conoessi
agli Istituti autonomi per le case popolari
relativamente a programmi ancora in corso
di esecuzione nonchè a programmi di allO'ggi
ultimati successivamente al4 novembre 1963,
ai fini del conseguimento deLle finalità indi-
cate al precedente artdcolo 6S. I provveditori

alle opere pubbliche concedono i contributi
agli Istituti autonomi per le case popolari
sulla base delle 'integrazioni disposte da!l Mi~
nistro dei 'lavari pubblici.

IP RES I D E N T E. Poiohè neSSUllIO'do-
manda di parlare, metto ai voti ]'a'rtkolo
68 IDd testo emendato dalla Camera dei
deputati. Chi t'approva è pregato di aLzare
la mano.

È approvato.

Si dia ]eHura delil'a!rticolio 76, intmdotto
daHa Camera dei deputati.

A R iN O N E, Segretario:

DISPOSIZIONE FINALE

Art. 76.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale delJa Repubblica.

rP RES II iD E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti l:'articolo
76, 'in1:!J:1odotto dalla Cam:lem dei deputati.
Chi l'approva è pregato di al,zal1e la mano.

È approvato.

Passiamo ora aNa vO'tazione dell disegno
di legge nel suo ,complesso.

IÈ i,scritto a parJ!are per dichiaraZiione di
voto il senatare Bonazzi. Ne ha bcotltà.

B ,Q N A Z Z I. Onorevole PlreSlidente,
onovevo.lie 'Ministro, onorevoli coUe:ghi, ISlia-
ma finalmente allIe ultime hattute su que~
sta tanto. a lungo diisoussa legge sullla casa,
per la conclusione deUa qual1e salPpirumo
tuttli che vi è attesa nell !Paese.

Dico finalmente, e mi pare a l'agio n ve~
duta, Ipoichè lla sua presentazione da parte
deli Gove,rno risale a molti mesi .or !sono. Si
sarebbe po.tUto fare molto. prima (ed è ~uori
dubbio. ohe ne es,isteva la necessità) se ,i,l
Go;verno, dopo avere tanta prudatO' di iplrov~
vedimenti sulla casa, dopo avere ritirato i
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due disegni di legge che aveva dovuto presen~
tare sotto la spinta dano ,sdopeJ1o generale
del 1969 (iintendo dire il n. 980 e il n. 981),
avesse affrontato poi con uno spirito diverso,
con orientamenti diversi e con una diver~
sa vOllontà l'intera questi D'ne delil'ec!iilizia
abitativa. Avemmo ,invece un disegnO' dii l,~g~
ge, il pacchettO' Lauricella, il quale nan
appena varcò le saglie della Camera dei
deputati e venne sattaposto all'esame del~
la Commissione lavori pubbLici di quel
ramo del Parlamento incont'rò ,serie ori1Jiche
non sOllo dia :p3!rte dellle organizzazioni sin~
d<lical,i dei 'lavoratari, con lie quaM sui pro~
blemi ddla casa il Governo, aveva in palssa~
to a lunga disousso e a liUlngo trattato, non
:;010 da parte delle fOlrze politliche deI,l'oppo~
sizione di sinistra ma finalnca da parl1amen.
téUri ed eSlpanenti di Ip3!rtiui del centro"s,i~
nistra.

Fu necessal1ia ,pert3lIlto un lungo dibatti~
to; fu necessaI1ia una 'lunga l!otta deLl' OIpposi~
z~one alla Camera, t3!nto ,in Commi'ssliol1ie
che in Aula, per smuovere il, Governo dal~
lie propr<ie ,poslizioni. E alla fine dò <V3!lisead
oHenere aLcuni risultati positiVli, che non
st3!rò ora ad elencare ed iUlustraI'e pokhè
in questi ultimi tempi in questa stessa 'Aula
più di una volta questo è stato fatto.

Ma, chiusasli La vlicenda all1la 'C3!mera dei
deputéUti, si era a metà surada. <Dopo le ele-
zioHi amministrative e regionali di giugno il
discorso riprese al' Senato. In qual modo
avvenne tale ripresa lo l1icardiamo tutti.
La Democrazia cristiana scottata dai risul~
tati elettorah pensò subita alla necessaria,
per Ilei, aZiione di Irecupero dei voti perduti
a destra: la prima seria occasione, appunto,
La legge sulla casa. Il reliatore onorevole
Togni, Ipres'idente de1]a Commissione lalVari
pubblici dell Senato, con una relazione con~
divisa dal, proprio partito, dette 3!llora liJ
via aH'attacco aI proViVedamell1ta e aI tenta!--
Vivo di svuotamento di esso, travanda in ciò

~ ]0 voglio rrioord3!re ~ l' opposizione an~
che dei colLeghi e campagni del Partdto so.
ciaIista ita]iano.

DemoiC'razlla cristiana, a quanto meno buo~
na parte di essa, Partito liberale italiano e
Movilmento sociale 'ital/iano si trovarono pur~
troppo d'aocardo in 1JUtta la pdma fase

del dibattita avutosi al ,Senato nel peIìse~
guire talie abietuivo. DOlVemmo aMara ancora
una vaLta Siviluppare la nostra azione di 01J"
posizione a ciò, traggiungendo taluni risul~
tati posi'tivi.

Si chiuse iÌl 7 agasto in quest'Aula, in se~
conda lettura, la vicenda, per passa,re ,poi
nuovamente alla Camera; e si chiuse con
éU1cUlruifaHi negativi: quasi tutti gli emen~
damenti' presentat'i dai colleghi del Partito
comunista, del Partita socialista di unità
proletania e della Sinistra indipendente, che
alvI'ebbera IpotutO 'migliÌorare la legge, furono
,infatti Irespinti dalil:a maggiotranza. Non po-
temmo quindi alLa fine che votare conUro.

Tornato il provvedimenta nuovamente al..
la Camera dei deputati, esso è stata 3!ppro.
vato con alaune modifiche migIl<iomtlilVe lin
akune sue parti. L'approrvaz:iane di un emen~
damenta IpI'esentato dai .colleghi del Partito
,comunista e da que!]i de} Partito SiociaJli,sta
di unità proletaI1ia e poi, in conseguenza di
taLe fatto, l'accordo raggiunto in sena a quelL
10 che ormai vi~ene ohiamata «iÌl comitato
dei nove}} hanno :resa possibile tale fatto
che io ,giudioo, ,che il mio Gruppo gIiudka
positivo.

Parlo, onorevoli colleghi, di case acca..
dute la scorsa settimana e a tutti' noi ben
presenti; non occorre pertanto che io ora
stia a dilungarmi su ciò. Mi limiterò a dke
che considero, e naturaJlmente cOlnsidera lil
mio Gruppo, a nome del quale p3!I1lo, iPar~
t:colall1mente pasiti've le lIDodlifiche ap:por~
t<lite al:li'artkolo 10 della l,egge (airtìcolo ohe
t'ratta deUe norme di eSlprapJ1io per pubbli"
ca utJiliità), queUe 3ipportate a:!r'aJrtkalo 15
e alli'articola 17 (che tlratta dell'indennità di
eSlproprio per terreno agricalo) e quelle ap~
portate al!l<'alrticoIo 26 (che prevede, ora, nel
testo emendato, che i comuni 'potranno pro"
cede.re all'esproprio di a,ree non edificate
non sOllo entro i primi sei mesi dalllla riifor.
ma ma anche in seguito). I comuni cioè,
can la modifka apportata daUa Camera, po~
t'ranno faI1mulalre un programma di eSlpro"
prio ogni oinque anni.

OnarevO'le Presidente, onorevoli colleghi,
tutto questo ormai mi paiTe si possa dire
che appartiene al passato; pertanto, dopo
averlo riicoJ1dato, vi è ora l"esigenza di guar"
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dare avanti e di pensare al futuro, perchè
di questo c'è gran bisogno nel settore deUa
casa, deU'edilizia e delll'urbanistica del no-
,st'ro ,Paese.

,Su tutti questi problemi, dell'urbanistica,

dell' edilizia e della casa, non manchere~
ma di porre ancora tutto il nostro inte~
ressamento, così come abbiamo fatto sem~
pre in passato. I laJvoratori, le oIìganizza~
ziOiOJisindacaJIi, gIrl.enti locali, ill mOiVimento
cooperativo, i oittadini, dovranno continuare
:La 100ro azione affinchè da un lato ra legge
trovi om la 'sua oompleta attuazione e dall':al-
tra perchè, partendo da questo pri'mo :pas~
so che si compie con la legge che stliamo

'Per approvare, si vada avanti e SiisvillUlppi la
lotta, ~ flotta che deve essere continua e
di massa ~ pelr una r,iforma urbanistica
generale, orgaJnica, che innovi finalmente,
profondamente e 'radi1calmente e che con.-
senta lin futuro di poter afibrontare con stm--
menti giuridici più idonei i problemi delTa
casa e quelli di IUn ordinato sviJlU,ppO urbano
deU'intero nostro Paese.

Il Gorverno e r onorevole ministro dei la~
vo,r,i pubblid Lauricella, che sovente in que-
sti g1iorni abbiaJmo sentito fare affer\lllazioni
impegnative su taH 'questioni, sono tenuti
a tener conto della battaglia che si è avu~
ta nel Pa,ese e net ,Parlamento atto1rnoaJl:lla
legge che oggi viene defirni tivamente appro-
vata; così come sono tenuti a non dimen~
ticalre mati che lo stesso Pres1dell1te ddla
Repubblica, quando ha parlato della slpecu~
lazione sUilIe aree ~abhrka:hili nel nost,ro
Paese, Ill'ha definita, mo/Ito giust3lffiente, co~
me la «ptù rinilqua forma di arricchimento ».

Onorevole PreSlidente, ho terminato. Quan~
to è avvenuto presso l'altro ramo del Par~
I:amento, le modi£iche introdotte in talu.-
l1Ii punti della legge portano ora neHa se~
conda votazione al Senato (la qUaJrta 'Vota~
zione suNa legge, tenendo presenti Je due
avutesi aliIa Camera dei deputati) n GJ1UPPO
della sinistra indipendente ad astenersi dal
voto S'ul disegno di l,egge medesimo.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Poerio. Ne ha facoltà.

p O E R I O. Signor Presidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, non induge~
rò, con questa dichiarazione di voto, in un
esame dei contenuti della legge; ciò perchè
Il'abbiamo ,fatt'Ù n~l corso del dibattilto dru~
mnte ill tormentatOl iter di qrues,ta legge ,in
qrueslto e n~~l'ah:w 'l'amo del Pa'Iilamento.

Abbiamo 00J:1Cato, oome Gmp:po deJ parti-
to comunista itaLiano, alla Camera ed al Se~
nato di dare il nostro contributo per miglio~
rare una legge che definimmo allorainade~
guata alle esigenze di riforma e di una nuo~
va politica della casa. Affermammno che una
politica nuova che miri a dare una casa a
chi non l'ha, riducendo costi, canoni di ar
fitto, prezzi di acquisto, non può essere sepa~
rata da una riforma urbanistica generale che
regoli !'intero regime def suoli.

Pur mantenendo un tale giudizio, ricono~
sciamo che la legge introduce alcuni istituti
innovatori, frutto di lunghe, tenaci lotte po~
polari.

E certamente ben più positivi avrebbero
potuto essere i risultati della legge che ci
accingiamo a votare se diverso fosse stato
l'atteggiamento delle forze politiche che fan~
no capo al Governo, se ad una diversa dialet~
1ica degli apporti costruttivi si fosse adegua-
toiJ dibattito parlamentare nel corso della
discussione della legge stessa.

Affermiamo ciò per dire come nostra preoc~
cupazione sia stata sempre quella di dare
al Paese una legge che meglio rispondesse
alle esigenze più urgenti delle masse popo~
lari, sia per quanto riguarda la casa sia per
quanto riguarda l'occupazione.

Oggi dichiariamo perciò il nostro voto di
astensione nello sforzo di consentire la con~
elusione dell'iter parlamentare della legge e
per permettere al provvedimento stesso di
passare dalla travagliata fase di discussione
a quella di applicazione, convinti che l'obiet~
tivo primo che occorre proporsi è quello di
sbloccare la situazione esistente nel campo
dell' edilizia del nostro Paese per dare imme~
diatamente occupazione alle migliaia di lavo~
ratori dipendenti dai settori produttivi lega~
ti all'attività edilizia.

Ma per far ciò occorre volontà politica ed
iniziativa immediata da parte del Governo
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chiamando all'attuazione della legge le re~
gioni e i comuni.

La legge attJlibuisce un ruolo decisivo alle
regioni sia durante la predisposizione del
piano di edilizia sovvenzionata, sia nella fa~
se successiva di localizzazione e della gestio~
ne dei relativi programmi esecutivi.

La legge, dunque, ha assegnato funzioni
determinanti alle regioni e per assolverle im~
mediatamente le regioni debbono poter su~
bito disporre di una organizzazione che an~
cara non hanno.

Lo stesso dicasi per i comuni.
Si tratta perciò di smuovere indecisioni e

perplessità del Governo per dotare subito
le regioni ed i comuni degli strumenti e dei
mezzi atti a permettere l'applicazione imme~
diata della legge sulla casa.

Si tratta, inoltre, di affrontare tempestiva~
mente i problemi derivanti dalla applicazio~
ne dei decreti delegati previsti dalla legge
sulla casa e riguardanti la ristrutturazione
dell'Istituto autonomo case popolari, le mo~
dalità di assegnazione, i canoni di affitto ~

sottolineo, signor Ministro, le parole ({ cano~
ni di affitto )}

~ e la partecipazione degli in~
quilini alla gestione degli istitutli per la at~
tuazione del programma triennale previsto
dalla legge.

Tutto ciò è quanto chiedono i lavoratori e
le loro organizzazioni sindacali: fare presto;
spendere subito le somme stanziate; dare im~
mediatamente occupazione e lavoro; rispon~
dere con decisione all'attesa del Paese.

Quella del nostro partito dopo il voto di
astensione di oggi sarà una azione seria di
presenza costante e di guida per rompere in~
dugi e remare a tutti i livelli ed in tutte le
istanze, per dare casa e lavoro ai lavoratori
e per aiutare, anche per questa via, il Pae~
se ad uscire dal grave stato di crisi econo~
mica che lo tra vaglia.

Per questo il nostro voto di astensione
di oggi vuole essere un forte richiamo al Go~
verno, al Ministro dei lavori pubblici, per~
chè accompagnino la applicazione della leg~
ge sulla casa con la utilizzazione delle mi~
gliaia di miliardi congelati nei residui passi~
vi per assicurare con :il lavoro anche la for~
nitura di quelle opere infrastrutturali e di
quei servizi civili di cui il Paese ha urgente

bisogno e che ancora attende. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lareil senatore Lino Venturi. Ne ha facoltà.

,<V E N T U R I L I N O. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, signor Ministro, cre~
do ohe per chiunque sia difficile negare che
il provvedimento in esame è stato sottoposto
ad un intenso travaglio in tutte le fasi delle
di,sous,slioni Slia qui sia ,aLla Camem, sia in
sede politica che in sede tecnica; all'interno
stesso della maggioranza si sono avute di~
vergenze di fondo su alcuni punti quaHfi~
canti del disegno di legge che più di una
valia hanno scosso la stessa stabilità del Go~
verno. Alla fine è prevalso il senso del com~
promesso e la maggioranza oggi è pronta a
far passare una legge che vorrebbe dare la
casa ai ,lavoratori; in tutta coscienza però
dobbiamo dire che con questa legge la ca~
sa che i lavoratori attendono non l'avranno.

Con profondo rincrescimento abbiamo do~
vuto constatare che !'iniziale stato di entu~
siasmo riformatore si è trasformato in un
atteggiamento di compromissoria rassegna~
zione. Dobbiamo dire, con forza, che è stato
per l'atteggiamento di partenza nei riguardi
della cosiddetta riforma assunto dal Gover~
no e da buona parte della maggioranza se
oggi viene data la possibilità di strumenta~
lizzare da destra l'attuale situazione sociale
con le pericolose tendenze involutive di ca~
rattere generale e di sfiducia nel Parlamento
e nei partiti politici. Non possiamo fare a
meno di ricordare i lunghi mesi di misterio~
se e occulte elaborazioni del testo normativa

I sottratto ad ogni dibattito e ad ogni verifica;

la presentazione alle Camere di un testo equi~
'lOCO, pieno di spunti decisamente reaziona~
ri mescolati ad astratti estremismi senza un
disegno organico che li inquadrasse e ne ve~
rificasse la credibilità. Con questo crisma è
arrivato per la prima volta qui in Senato ed
era chiaro che questi elementi di partenza
davano esattamente ed espressamente la sen~
sazione che i compagni socialisti e quelli
della sinistra 'interna della maggioranza sa~
rebbero stati comunque acquiescenti e di~
sposti a compromessi sempre più umilianti.
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Il risultato nOli tutti lo conosciamo; sappia~
ma benissimo quanto è avvenuto in quei
giorni, guanto è avvenuto qui in Senato e
di quanto la legge, già scarna e debole, sia
stata peggiorata. Diciamo subito che noi so~
cialproletari formulammo una denuncia fin
dall'inizio senza per questo sottrarci al do~
vere di avvalerci fino in fondo della possi-~
bilità di emendamenti che la situazione of~
friva per cercare di impedire quella progres~
siva ,involuzlone che proprio l'atteggiamento
di partenza della maggioranza e della sua
sinistm interna sul tema della ]1iJforma della
oasa, atteggiamento prccOIlo riformista e tat-
tidstioo, comportava.

E devo subito dire che anche il voto con~
trario espresso aHara dal Partito di unità
proletaria non era un atteggiamento che noi
ci permettessimo per sollevarci l'anima o
per salvarci la faccia facendo poi affidamen~
io sul fatto che la nostra limitata consisten~
za numerica non sarebbe stata determinante
per impedire l'approvazione di un provvedi~
mento che, tutto sommato, si poteva ritenere
importante ed urgente che fasse apprava-
to nonostante i suoi difetti. Allora facem-
mo le nastre dichiarazioni di voto e votam~
ma con la precisa determinazione di racco~
gliere attorna alla nostra pasizione, respan~
sabilmente assunta, le farze di sinistra per
bocciare il pravvedimento da sinistra e in~
vertire finalmente un pracesso che si è in~
vece ulteriormente sviluppata aprendo var-
chi sempre p~ù ampi ai Iiigurgiti deJla de-
stra. Non c'è stata, nel nastro atteggiamen~
to, nè astratta purisma dattrinaria nè desi-
derio avventuristico del tanto peggio tanto
meglio, ma salo la volantà di assumere un
atteggiamenta chiara di classe caerente con
il tipo di strategia e di analisi della situazio~
ne che avevamo fatto nastra. Oggi le varia-
ziani che la Camera ha appartato non madi-
ficano sastanzialmente la legge. Abbiama vi-
s10 ~ e l'ha affermato la stesso senatare To~
gni che è stato il relatare di questa legge ~

che le madifiche la lasciana esattamente ca~
me era già stata licenziata nell'agosta scorsa
dal Senato.

Non c'è un minimo di garanzia per una
gestione più demacratica della palitica del~
la casa e per una maggiare autanamia degli

enti locali. Non c'è stata nessuna apposizia-
ne alle cancessioni che sono state fatte agli
interessi parassitari della rendita fandia~
ria ed edilizia, attuale o futura.

Signor Presidente, onorevoli calleghi, si~
gnar Ministro, il Gruppo del PSIUP ha già
esposta la sua posiziane molta chiaramente
su questo disegno di ;legge neLla diohiaI1azio-
ne di votODesa in quest'AUIla ]1 7 agosto dal
collega Naldini. Riteniamo di dover canfer-
mare la nastra posiz,iane sulle basi di un esa~
me abiettiva degli emendamenti che sano
stati apportati e della oonsidemzione ahe
questo disegno di legge, così oame <Ciè slta-
to ripresentato, non ha ottenuto alcun cam.
biamenta sastanziale. Per quanto ci siamo
battuti nan è stata appartata alcun migliara-
menta ai finanziamenti della legge che erano
e rimanga nOI del tutta linsufficienti rispetta
alla damanda saciale di case popalari.

In sastanza aggi ci si prepara a fare una
legge per dare le case ai lavoratori e poi ai
lavaratari la casa nan la diama. Nan ha tro~
vata accaglimenta IiI principio dell'esprapria
generalizzato, ma c'è stata il mantenimento
del dappio regime dei suali. Credo che sia ar~
mai inutile ribadire quanta fosse limpartante
per una seria palitica della casa l'affermazio~
ne di un tale principia che nan rappresenta
un attentata alla Castituz'ianegiacchè tutti
sappiamo che questa afferma, sì, l'esistenza
della proprietà privata ma nel quadra di esi~
genze callettive, generali. Non ha trovata col~
locaziane la fissazione dell'equo canone, anzi
il sua rifiuto in questa legge è consacrata
sicchè nessuna funzione calmieratrice si rea~
lizza nè attraversa l'equo canane nè attra~
versa l'aumenta dell'offerta della casa. In~
fatti, carne poc'anzi ha affermato, gli stan~
ziamenti sono insufficienti e quindi è facile
prevedere che l' afferta della casa sul merca-
ta sarà assolutamente inadeguata a produrre
una calmierazione dei prezzi. In ultima vie~
ne riconfermato il discanascimento delle fun-
zioni delle regioni in materia di pragramma-
zione e fin genere delle autonamie locali. Per-
tanta canfermiama la nostra posiziane di giu~
dizla negativo e di contrarietà assalutamente
giustificata, se è vera, cOlme purtroppo è ve-
ra, che il mavimenta per la casa è in fase di
riflussa anche perchè le farze saciali, paliti~
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che e sindacali popolari sono costrette a ri-
spondere agli attacchi reazionari su un nu-
mero sempre più vasto di fronti.

Per1Jantoè nostro dovere di comportarai
anche qui in Parlamento in modo da favori-
re la ripresa del movimento per la casa de-
mistificando e cercando di battere questa
concezione piccolo-riformistica delle riforme
stesse che porta immancabilmente a risulta-
ti legislativi e politici controriformistici.
(Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE.
lare per diohiarazione di
Nencioni. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

N E N C ION I . Onorevoli colleghi, sia-
mo all'ultimo atto di questa procedura a
nostro avviso, per il merito, poco edificante,
che abbiamo vissuto.

Dichiaro subito che daremo voto con-
trario a questo dise3no di legge per le ragio-
ni che abbiamo espresse nella nostra relazio-
ne di minoranza e negli interventi in Aula e
'in Commissione. Daremo voto contrario con
la coscienza che questo provvedimento, lun-
gi dal raggiungere gli obiettivi che si propo-
ne nella rubrica, rimarrà un esempio di leg-
ge assolutamente improduttiva; rimarrà un
esempio di tecnica legislativa deteriore; ri-
marrà un esempio di utopie sbandierate con
la coscienza di non poter mai raggiungere
[l'essenza dei rproblemi nè tanto meno I1ilsol-
vere alcuno ~ dico alcuno ~ dei problemi
che sono stati giustamente agitati in que-
st'Aula.

Nella storia di questi ultimi anni siamo
stati sempre in prima linea per la nisoluzio-
ne del problema della casa per i meno ab-
bienti e per la casa dei lavoratori. È un pro-
blema che è stato risolto in Francia, in In-
ghilterra,lin Germania, negli Stati Uniti, men-
tre noi siamo rimasti ancora allo stadio della
formulazione di leggi inoperanti ad eccezio-
ne della prima che creò l'INA-Casa. Perciò
siamo rimasti la cenerentola nella scala dei
valori sotto il profilo delle realizzazioni.

Questo provvedimento non fa che riassu-
mere la sterile logorrea di tutti questi an-
ni. Le modifiche che sono state apportate
dalla Camera dei deputati sono, ancora una

volta, la dimostrazione di questa impoten-
za. I cosiddetti miglioramenti apportati co-
stituiscono una lesione dei diritti dei lavora-
tori non perchè vanno contro la speculazio-
ne sulle aree fabbricabili ~ per la quale ci
troverete sempre alleati, come lo siamo stati
in una strategia di avanguardia, presentatori
di alcuni emendamenti che, effettivamente, al
di fuori di vicende giudizi arie che questa
legge certamente avrà, avrebbero permesso
di costruire la prima casa ~, ma per il fat-
to che questi cosiddetti miglioramenti ap-
portati dall'altro ramo del Parlamento, nella
loro essenza, per quanto concerne gli artico-
li 10, Il e 12 cancellano dal rapporto giuridi-
co espropriativo i titolari dei dirittli reali.

Avevamo discusso qui al Senato e tutti si
erano trovati d'accordo (il senatore Togni,
la Democrazia cr,istiana in tutta la sua arti-
colazione) che il rapporto giuridico espro-
priativo non avrebbe potuto escludere i ti-
tolari dei diritti reali. Questo punto era sta-
to oggetto di meditazione in quest'Aula ed
ora invece dall'articolo 10 è stata espunta la
dizione: «i titolari dei dinitti di godimento »;
e in definitiva il titolare o i titolari dei diriUi
reali di godimento sono Sitati cancelllati da
questo ir;apponto esprorpni1ativo. Pertanto
lé\Jvverrà che i titolari di diritti di go-
dimento e i titoil'ari di di'ritlti IreaIli che
subiJraI1!llo l' eSlpropIii1azione nè conOSiOenaJll-
no all'inizio del procedimento espropriati-
vo l'esistenza del procedimento stesso, nè
naturalmente (articoli Il e 12) conosceran-
no giuridicamente l'ammontare dell'indenni-
tà provvisoria, nè potranno entro trenta
giorni dalla notificazione dell'avviso ~ per-

chè anohe questo elemento è stato espunto
~ convenire con l'espropriante la cessione
volontaria degli immobili.

Pertanto, onorevoli colleghi, una legge del-
lo Stato che è stata concepita per poter es-
sere operante, cioè per poter dare delle case
ai lavoratori, creerà alcuni inconvenienti: ad
esempio alcuni titolari di diritti si trove-
ranno senza averne conoscenza giuridica a
subire espropriazione. Perciò l'osservazione
che già facemmo in quest'Aula non era do-
vuta al fatto che la presenza di questi sogget-
ti dovesse più o meno ritardare questi pro-
cedimenti, ma alla tutela di determinati di-
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ritti e per accelerare questi procedimenti. In~
fatti potete immaginare le vicende giudizia~
rie di questa legge, se questa legge potrà 'ger~
mogliare, espandersi, potrà cioè raggiunge~
re degli obiettivi ravvicinati o di lungo pe~
riodo senza la possibilità che tutti i diritti
sanciti dal nostro ordinamento siano rispet~
tati.

Onorevoli colleghi, oltre a queste, modifi~
che sostanziali non ce ne sono. Ma ce ne è una
che è proprio la riprova dell'umorismo (vo~
levo dire una parola più pesante, ma mi li~
mito a questa) parlamentare. In una legge
che, se va bene, vedrà sorgere dopo anni ed
anni la prima casa ~ per le ragioni dette
noi non crediamo neppure a questa possi~
bilità; e ce ne duole per i meno abbienti, ce
ne duole per .i lavoratori ~ l'ultimo emenda~
mento è il seguente: «La presente legge en~
tra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi~
ciale della Repubblica ». Si sono voluti ri~
sparmiare 13 giorni in una legge che preve~
de anni di gestazione prima di far venire alla
luce un prodotto, sia pure scadente e in vio~
lazione di tutti i diritti!

In quest'Aula e nell'altro ramo del Parla~
mento, onorevoli colleghi, noi riparleremo
dell'esigenza dei lavoratori di avere la casa,
riparleremo, entro un periodo più o meno
breve, dell',impotenza di questa legge. Ma in
questo caso l'heri dicebamus non avrà alcu~
na importanza perchè le conseguenze mag~
giormente negative le subiranno i lavoratori.
Lasciamo i toni trionfalistici a cui si è fat~
to ricorso ,in quest'Aula in quest'ultimo at~
to di questa infelice legge; coloro che non
godranno dei frutti di questa concezione, di
questo sogno veramente di mezza estate sa~
ranno, ripeto, i meno abbienti ed i lavoratori.
E il Parlamento dovrà ritornare sui suoi pas~
si per un'abrogazione di questo obbrobrio
di legge sotto il profilo giuridico, sotto il
profilo della tecnica legislativa e sotto il pro~
filo di merito.

In questa occasione rivolgiamo un saluto
a tutti coloro che hanno bisogno della casa,
rivolgiamo un pensiero veramente riverente
a tutti coloro che da anni attendono che
questo problema venga risolto. Onorevoli
colleghi, si è parlato di residui passivi e di

somme congelate nei residui passivi. Io non
voglio ricordare chi l'ha detto in quest'Aula,
ma i residui passivi non sono somme con~
gelate: se fossero somme congelate le po~
tremmo mobilitare, ma sono dei fantasmi
contabili ai quali non corrisponde del denaro
che si possa spendere; sono il segno dell'im~
potenza del Governo, della mancanza di vo~
lontà politica, della mancanza di accortezza,
della mancanza di zelo, della mancanza di
operosità. Ecco perohè diamo il nostro voto
contrario a questa legge. (Applausi dall' estre~
ma destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Avezzano Comes. Ne ha facoltà.

,.,
A V E Z Z A N O C O M E S. Signor Pre~

sidente, onorevoli colleghi, signor Ministro,
il giudizio che il Gruppo socialista esprime
su questo disegno di legge sulla casa non può
che essere identico a quello manifestato al~
lorchè il Senato ha esaminato in prima let~
tura il provvedimento stesso. Mi richiamo
pertanto alle dichiarazioni rese in quest' Au~
la dal senatore Pieraccini, capo gruppo del
Partito socialista italiano, dichiarazioni che
conservano tuttora piena validità.

Il voto favorevole ohe ci apprestiamo a da~
re si basa essenzialmente su una serie di va~
lutazioni positive che non sono certamente
venute meno dopo le modifiche apportate
dalla Camera dei deputati. E infatti il dise~
gno di legge deve essere considerato nella
sua globalità per la logica ed i princìpi che
l'hanno ispirato, al di là pertanto delle even~
tuali dissonanze o delle lievi disfunzioni che
ancor oggi si vogliono individuare.

Una riforma di tale respiro ha bisogno
ovviamente di un periodo di rodaggio, che
noi ci auguriamo breve, nel corso del quale
potranno maggiormente evidenziarsi, in base
all'esperienza, gli ostacoli o le remare che si
frappongono ad una puntuale applicazione
della legge.

Non vi è dubbio che alcuni di tali impedi~
menti saranno superati attraverso una cor~
retta azione amministrativa, mentre si potrà
far ricorso eventualmente a ulteriori prov~
vedimenti legislativi per consentire il pieno
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raggiungimento degli obiettivi determinati
dal Parlamento.

Altra valutazione positiva concerne i con-
tenut,i del disegno di legge: i nuovi prooe-
dimenti in materia di programmazione degli
interventi pubblici nel settore edilizio, che
consentiranno di operare secondo tempi e
con modalità razionali; le più snelle proce~
dure espropriative e i nuovi criteri di inden~
nizzo, che rispondono alla esigenza di acce-
lerarei tempi dell'acquisizione alla mano
pubblica delle aree soggette all'esproprio, ga-
rantendo nello stesso tempo un risarcimen-
Lo equo al proprietario o a chi è diretta-
mente colpito dall'espropriazione e l'abbatti~
mento delle rendite fondiarie, che hanno fi~
nora costituito uno dei maggiori ostacoli
per una efficace attività pubblica; il rilan-
cia della 167; il nuovo regime degli alloggi
realizzati nella 167 con il divieto di ricosti~
tuzione di rendite speculative; i programmi
di interventi a favore di vaste categorie di
lavoratori. Sono questi i contenuti, già d'al~
tronde noti, liUustrati, dibc.ttuti, del disegno
di legge che ci trovano consenzienti.

Infine non possiamo, noi socialisti, sotta-
cere il valore politico che acquista l'appro-
vazione di questo disegno di legge: esso co-
stituisce l'espressione della volontà riforma-
trice che è alla base del programma del Go-
verno e della formula del centro-sinistra.

Questa riforma si aggiunge a quelle recen-
temente approvate dal Parlamento che per
la prima volta, in una sola legislatura, ha
avuto modo di affrontare tanti temi e pro-
blemi che attengono allo sviluppo della so-
cietà nazionale.

In questa prospettiva, signor Presidente...

N E N C IO N I. Leggi sì, ma non si
sono risolti i problemi.

A V E Z Z A N O C O M E S. Senatore
Nencioni, lei e profeta di sciagure. Avrebbe
dovuto prevederle molti anni fa.

N E N C J O N r. Noi ve lo abbiamo
detto.

A V E Z Z A N O C O M E S. Avreste
dovuto prevedere molti anni fa le nostre
SCiagure.

Dicevo che in questa prospettiva, signor
Presidente, sulla base di tali valutazioni, il
Gruppo socialista esprime 11 suo voto favo-
revole al disegno di legge in esame, senza
trionfalismi, senatore Nencioni; è una legge
che rappresenta un momento importante nel-
la vita del Paese e che contribuisce decisa-
menk a debeJlare un sistema di privilegi e
di speculazioni non degno di un popolo ci-
vile, il quale giusrarncnte può aspirare a
dire una sua parola nel campo della giusti-
zia sociale e della corretta convivenza tra i
cittadini tutti. Grazie, signor Presidente. (Ap-
plausi dalla sinistra e dal centro. Congratu~
lazioni).

PRESIDENTE.
lare per diohiarazione di
Tansini. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

T A N S I N I . Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Ministro, prendo
la parola a nome del Partito socialista demo~
eratico per dichiarazione di voto sul prov-
vedimento di legge alla nostra attenzione per
l'approvazione definitiva de] Senato. Sarò
breve, accettando l'invito del relatore; e per-
ciò non è mia intenzione ripetere gli argo-
Tnenti che sono stati oggetto di un serio ed
approfondito dibattiLo tenuto responsabil~
mente dal Senato nel luglio scorso per met-
tere in evidenza le luci e le inevitabili ombre
che ogni provvedImento poria con sè.

In quella occasione ho avuto l'onore di
illustrare i punti di vista del mio Gruppo
sulla legge e la conclusione è stata quella
dI accordare un giudizio sostanzialmente po~
sitivo.

La le~ge sulla casa ci torna dalla Camera
con delle modifiche più marginali che so~
stanziali e che comunque non intaccano i
princìpi ispirato l'i per i quali avevamo
espresso il nostro positivo assenso.

Per queste ragioni e per il fatto che final-,
mente affidiamo al Paese uno strurnento che,
con i fìnanziamenti previst1, contribuirà in
parte anohe a raJlentare quella crisi che ha
;nvesiito l'economia e in varticolare il set-
tore edIlizio (cnsi aggravata ora anche dal
periodo stagionale), ci auguriamo che la vo~
lontà politica che ci permette di varare que-
sta importante ed attesa legge sia manifesta-
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ta anche dagli enti locali che, esaltati nella
loro funzione di programmazione e di inter-
vento, diventano i protagonisti principali
per l'attuazione di una organica politica del~
la casa.

Per queste ragioni riconfermo il voto fa~
vorevole del Gruppo socialdemocratico per
il disegno di legge che stiamo per approva~
re. (Applausi dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Alessandrini. Ne ha facoltà.

A L E S S A N D R I N I. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, onorevole Mini~
stro, nella breve dichiarazione di voto che
ho l'onore di fare ritengo doveroso riaffer-
mare il costante impegno della Democrazia
cristiana nell'affrontare i problemi riguar~
danti la disponibilità di abitazioni econo~
miche e popolari.

La Democrazia cristiana non è mai stata
seconda a nessuno nella preoccupazione e
nell'azione per risolvere le gravi carenze di
case e in modo particolare della casa da
mettere a disposizione delle classi sociali piÙ
deboli. (Inzerruzione del senatore Nencioni).
Tutta la legislazione del rinnovato Parla-
mento italiano, dalla Liberazione ad oggi, di~
mostra la nostra sensibilità e la nostra deci-
sa volontà di dare la casa a chi non l'ha, sia
in affitto, sia in proprietà, mobilitando il ri-
sparrnio familiare.

I fenomeni sociali che hanno caratterizza-
to l'ultiIno decennio della vita nazionale e in
modo particolare le migrazioni interne verso
le grandi città hanno reso acuto il proble-
ma della casa e permesso il sorgere di squi-
libri assolutamente intollerabili. Voglio allu~
dere aHa speculazione sulle aree fattasi, spe-
cie nei centri maggiori, sempre piÙ aggres-
siva e avida, che ha caricato costi inaccetta-
bili sugli alloggi decurtando in misura inam~
missibile le magre entrate dei lavoratori di-
pendenti e di tutte le categorie a basso red-
dito.

La legge, ormai denominata impropria~
mente ({ della casa i), è ora ritornata davan~

ti a noi per una decisione definitiva. Nel di-
battito svoltosi in quest'Aula e in Commis~

sione non abbiamo mancato di dire con as-
soluta sincerità il nostro pensiero e anche
di manifestare apertamente i nostri dubbi su
taluni contenuti della legge stessa e sulla
sua sostanziale efficacia nel risolvere i pro~
blemi affrontati.

Nel troppo breve periodo di tempo con-
cessoci per l'esame di una legge di tanto
peso la nostra attenzione è stata centrata
al miglioramento del testo pervenutoci dal-
la Camera, suggerendo emendamenti rivolti
a rendere il provvedimento piÙ giusto nei
confronti della generalità dei cittadini, con
la ferma intenzione di colpire la speculazio-
ne e l'abuso, ma nel con tempo di incorag~
giare e tutelare il risparmio, giusto il detta-
to costituzionale, come uno degli elementi
fondamentali di benessere per n nostro
Paese.

Non so dire, onorevoli colleghi, se questa
nostra aspirazione sia stata realizzata; ma,
anohe se così non fosse, siamo convinti che
l'approvazione della legge non può piÙ es-
sere procrastinata anche per le attese che
essa ha suscitato nel Paese, attese che ci au-
guriamo non vengano deluse.

Gli emendamenti introdotti dalla Camera
dei deputati, in massima parte di natura tec-
nica o comunque positivi, sono accettabili
e per conseguenza ogni ulteriore ritardo nel-
la conclusione dell'iter parlamentare della
legge non trova ragionevole giustificazione
e mortifica le speranze che il lungo dibat~
tito parlamentare ha alimentato.

Si tratta di un provvedimento profonda~
mente innovatore, destinato ad avere con
assoluta certezza notevoli ed imprevedibili
ripercussioni sul contesto economico e so-
ciale del Paese. Di conseguenza soltanto l'av-
vio operativo della legge metterà in eviden-
za le qualità positive delle norme in essa
contenute e i limiti delle stesse. Dal provve-
dimento che modifica numerose, importanti
leggi in vigore si attende come prima cosa,
anche se i mezzi di cui dispone sono mode~
sti, un impulso all'attività edilizia che lan-
gue e la sollecita realizzazione di nuove abi-
tazioni economiche da mettere a disposi-
zione ovunque il bisogno di case per il su-
peraffollamento verificatosi o per effetto di
calamità risulti piÙ urgente.
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La legge unifica in un solo organismo pro~
pulsore nazionale l' edilizia .eco~0m.i.c~ e. po~
polare e valorizza alla penfena gli IstItUtI
autonomi per le case popolari e la coopera~
zione; dispone ancora l'assunzione di fon~
damentali compiti urbanistici da parte del~
le regioni e facilita l'attuazione degli stru~
menti urbanistici adottati con cospicui inter~
venti finanziari.

La legge attribuisce, inoltre, ai comuni una
più larga disponibilità del territorio ~nc~e
con la diffusione del diritto superficI ano.
Infine, per limitarci solo a poohi punti es~
senziali, la legge permetterà, a mezzo di nor~
me delegate da emanarsi con l'assistenza di
una Commissione di dieci senatori e di die~
ci deputati, l'auspicato rinnovamento delle
disposizioni per l'assegnazione degli allogg~
economici e, particolarmente importante, dI
riordinare e stabilire i canoni di affitto da
corrispondere per gli alloggi di edilizia eco~
nomica e popolare.

In relazione a tali considerazioni, nella
dichiarazione di voto già resa lo scorso me~
se di agosto per il Gruppo della democrazia
cristiana dal senatore Spagnolli, si è chiesto
al Governo un attento controllo sull'applica~
zione delle nuove norme al fine di rendere
possibile al Parlamento ~ che desid~rerem~
mo periodicamente informato sui nsultatI
conseguiti nel settore ~ un tempestivo in~
tervento che valga ad adeguare la legge alle
fmalità che si prefigge e a rimuovere, con
opportuni interventi legislativi, anche in pro~
spettiva di una più moderna e razionale di~
sciplina urbanistica, le manchevolezze o le
insufficienze che il provvedimento avesse a
rivelare.

In questo contesto, mentre rinnovo al Go~
verno !'invito a tenere nel massimo conto la
laccomandazione da me fatta, dichiaro che
il Gruppo parlamentare della democrazia cri~
stiana esprimerà voto favorevole sul di~
segno di legge ritornatoci emendato dalla
Camera dei deputati. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo

complesso. Chi l'approva è pregato di alza~
re la mano.

E approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E R M A N Ò, Segretario:

VERONESI, BALBO, ROTTA. ~ Al Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Perchè riferisca sulle risultanze della COllfe~
renza naziona:le della zootecnia, svoltasi in
Verona, e sulle iniziative legislative e sui
provvedi'menti che intende promuovere per
superare lo stato di grave crisi in atto nel
nostro settore zootecnico, con particolare
riferimento al settore bovino. (interp. ~ 515)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettum delle
interivogazioni pervenute ,alla Plfesidenza.

G E R M A N Ò, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente de,l Consi~
glio Idei ministri. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, di stimolo
e dil coordinamento, nei confronti del Mini~
stro dei trasporti e dell'aviazione civile e
del Ministro dei lavori pubblici, affinchè sia~
no rapidamente superate le preoccupanti
carenze funzionali ed organizzative che ren~
dono ogni giorno meno valida la preferen~
za delle linee aeree di tutto il mondo nei
confronti dell'Aeroporto internazionale di
Fiumi'Cino.

Le situazioni, invero, concorrenziali e le
promesse di particolari vantaggi degli al~
tri Paesi nell'area del Mediterraneo potreb~
bero riuscire fataH, a danno della preferen~
za data sinora all'aeroporto italiano, ove
continuassero a verificarsi le disfunzioni di
vario genere che angustiano il tra£fico aereo
di Roma. (int. or. ~ 2564)
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VIGNOLA, ALBANESE, BLOISE, FERRI,
FORMICA, CIPELLINI, BARDI, CATELLA-
NI, SEGRETO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei rninistri ed al Ministro eli grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se il Governo non
ravvisi un fatto lesivo delle sue prerogative
nel comunicato diffuso dalla Procura della
Repubblica di ROIna a prelesa risposta ad
un'interrogazione parlamentare alla quale
possono rispondere sohanto gli organi co-
stituzionalmente respo},sabiU dinanzi al Par-
lamento, non potendosi ammettere iniziative
in materia tanto delicata da parte di altri
orgam dello Stato, con il rischio di porre
in crisi l'equilibrio dei poteri costituzionali.

Per conoscere, pertanto, quali iniziative il
Governo intende adottare per assicurare il
rispetto delle sue prerogative. (int. or. -2565)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se risponde a verità la no-
tizia riportata dai giornali, secondo la qua-
le la biancheria sporca del personale del-
l'Aeronautica verrebbe trasportata da tut-
ta Italia per via aerea a Roma, dove esi-
ste una sola ditta abilitata alla lavatura
delle camicie, delle calze, eccetera, degli
avieri.

Per sapere, ancora, se corrisponde al ve-
ro la notizia secondo la quale un ufficiale
avrebbe punito gli avieri che si sono ri-
volti a ditte non convenzionate per la la-
vatura della biancheria, senza aspettare il
cambio di fine settimana. (int. scr. - 6252)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
modificare le sue determinazioni in merito
alla più volte richiesta, e mai concessa, isti-
tuzione di una scuola materna statale in
comune di Pizzale (Pavia).

Tali determinazioni negative, stando alla
risposta del 16 settembre 1971 (in parte
corretta con lettera del 20 settembre) al-
l'interrogazione con richiesta di risposta
scritta rivoltagli dall'interrogante in data 17
marzo 1971 (n. 4930), sarebbero motivate

dal ,fatto che « dalle notizie riportate neIla
scheda compilata dal sindaco risultava che,
dei 3-8 bambini in età prescolare residenti
neU'intero territorio comunale, 31 frequen-
tavano una scuola materna non statale fun-
zionante nella frazione Parana. Se ne de-
duce che la scuola statale avrebbe dovuto,
in pratica, sostituire quella non statale, non
giustificando il numero dei bambinil (7)
esclusi dalla frequenza della scuola preesi-
stente l'istituzione ed il funzionamento di
una seconda scuola ».

Tale assunto è del tutto errato. Un'atten-
ta lettura della scheda compilata dal sin-
daco dimostra che i bambini dai 3 ai 5
anni di tutto il comune sono in numero di
38 e quelli della zona facente capo alla scuo-
la materna da istituire in numero di 23
e non di 7. Pertanto i bambini' del comune
che frequentano la scuola materna priva-
ta «E. Meroni' », della frazione di Parana,
sono in numero dì 15, e cioè so:lo quelli del-
la frazione Parana e delle cascine circostan-
ti, con esclusione degli altri del capoluogo.
Tra i 31 frequentanti, la scuola privata de-
vono infatti essere computati anche bam-
bini (16) provenienti da comuni confinan~
ti con la frazione Parana.

L'interrogante confida, pertanto, che tali
chi'arimenti valgano a far riconsiderare la
questione, sottolineando ancora una vol-
ta che non a caso la dchiesta del comune
di Pizzale è stata co:l1ocata dal provvedito-
re al primo posto della graduatoria provin~
cìale: è stata, infatti, più volte riconosciuta
dall'autorità scolastica locale l'indifferibile
urgenza dell'istituzione di detta scuola.
(int. scr. - 6253)

VERONESI, ROBBA. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere se e quali iniziative ritiene di dover
prendere per rendere più celeri le procedu-
re di esame delle richieste dI intervento del-
la cassa integrazione guadaf!ni, sia a livello
provinciale che a livello centrale, per i pe-
riodi che superano il mese e fino a tre mesi,
c più solleciti i pagamenti, al fine di evitare
alle aziende, per pressioni sindacali, di do-
ver finanziare temporaneamente la cassa
proprio nei momenti di loro maggiore diffi~
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coltà e di dover attendere poi il rimborso,
con il sistema del conguaglio, delle integra~
zioni salariali versate ai lavoratori. (int. scr. ~
6254)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quali ragioni lo

abbiano indotto a non tener conto della
graduatoria delle richieste dei comuni della
provincia di Pavia, intese ad ottenere contri~
buti per acquisto di {{ bibliobus ».

Un contributo è stato assegnato al comu~
ne di Miradolo, che era iscritto al 31° posto,
nIentre nuJla h&nno avuto moltissimi altri
comuni che: lo precedevano nella graduaLo~
ria elaborata dal Provveditorato agli studi.
(int. scr. ~ 6255)

BERA, SEMA. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~. Per sapere se è a conoscenza di un
grave episodio di violenza provocato da un
gruppo di teppisti fascisti, qualificati si aper~
tamente e ripetutamente come aderenti al
MSI, in un ristorante sHuato in territorio
del comune di Spino d'Adda (Cremona) il lO
ottobre 1971.

Il gruppo di teppisti, proveniente da Mi~
lano, dopo aver pal"tecipato ad un comizio
del segretario nazionale del loro partito, en~
trava nel suddetto ristorante e, inneggiando
al fascismo, insultava dei cittadini presenti,
passando poi ad atti di violenza fisica nei
confronti di alcuni di quelli che avevano di~
mostrato di non essere disposti a tollerare
simili provocaz1ioni.

Ancora in presenza delle forze di polizia
intervenute sul posto, non solo manteneva
un atteggiamento di sfacciata apologia al fa~
scismo, senza trovare, purtroppo, un'ade~
guata, pronta reazione da parte dei tutori
dell'ordine, ma riusciva impunemente a dan~
neggiare, all'esterno del ristorante, un'auto~
mobile ed a bruciare una bandiera del PCI
che si trovava ripiegata all'interno della stes~
sa auto.

Considerando che, appena pochi giorni
prima, un altro gruppo di fascisti a Cremo~
na aveva sparato su alcuni studenti antifa~
scisti, ferendo li seriamente, gli interroganti
desiderano sapere quali misure intenda pren~
dere il Ministro per prevenire e stroncare

simill gravi aui di violenza, messi in aHa si~
stematicamente e ripetutamente da gruppi
di teppisti notoriamente collegati al MSI.
(int. scr. ~ 6256)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conoscere 'Se sia informato den'intolle~
rabile situazione venuLasi a de(erminare nel
comune di Palomonte, in dipendenza della
scorretta gestione della cosa pubblica da
parte del sindaco, il quale risulta imputato:

a) del delitto previsto e punito dagli ar~
ticoli 81 e 324 del codIce penale per avere,
con più azioni esecutive di un medesimo di~
segno crllninoso, quale sindaco di Palomon~
te, preso interesse privato in atti d'ufficio,
dehber8udo, nella seduta della Giunta co~
munale del 18 ottobre 1965, sull'imposta di
famiglia concernente se stes1so ed i prossimi
congiunti Carbone Paolo di Angelo, Carbone
Paolo fu 1J:cnberto e Carbone Antonio fu
Urnberto, determinandola, peraltro, in mi~
sura inferiore a quella dovuta in relazIone
ai rispettivi redrhti, e deliberando, nella se~
ciu! a de~la Ginn La comunale del 18 ottobre
1969 ,sull'inlposia sui cani concernente i
prossimi congiunti Carbone Angelo di Um~
berto e Carbone Paolo fu Angelo;

b) del delitto previsto e punito dagli

arti'coli 81 del codice penale v.c. 361 del
codice civile per avere, cO'n più azioni ese~
cutive di un medesimo disegno crimino,>o.
essendo venuto a conoscenza, nella qualità
di sindaco di Palomonte, che Turco Vincen~
zo e Cupo Antonio avevanO' intrapreso co~
struziani senza licenza, omesso di denun~
ziare il fatto aH 'autorità giudiziaria.

IPer conoscere, altresì, quali provvedimenti
intenda élJdotiare e, ÌiI particolare, se, in re~
Iazione non solo alla gravità dei reati a,>,>e~
riti al sindaco, ma anche in dipendenza del~
la loro inerenza alla gestione della cosa pub~
blica e dell'allarme che destano nell'opinio-
ne pubblica, non ritenga di dover sospendere
il sind8co dalla carica. (int. scr. ~ 6257)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Premesso che nel co~
mune di Cassano delle Tvlurge, in provincia
di Hari, opera un vivaio forestale di notevo~
le dimensione ed importanza, presso il qua~
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le prestano la loro opera, antecedente al 31
luglio 1970, vivaistied aiutanti vivaisti rc-
tribuiti con i fondi di bilancio del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, nonchè altri
addetti ai vivai retribuiti eon fondi accredi~
tati dalla Cassa per il Mezzogiorno, l'interro-
gante chiede di conoscere quando e come si
intende dare attuazione alle disposizioni di
cui all'articolo 25 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775. (int. scr. - 6258)

MAGNa. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapea:-ese e quan-
do l'Amministrazione deLle ferrovlÌe dello
Stato si deciderà a pa:-endel1e nellla dovuta
oons:ider:azione Ila necessità di migMorave il
ser\l11zio sulla linea Foggiia-ManfliedOinia, e
ciò sia per aUev,irure ill disagio dei numerosi
waggiatori pendolad, sia per non costrin-
gere molte peI1sone a pve£enÌ!tie l'automobi!le.

Attua:l:mente, N:~ale ore 14,15 e le Oil1e17,20
nOin prune da Foggia ru1cun ttieno, perouli non
pochi viaggiatori devonOi sostare per plÌù Dil1e
in queiUa staziOine 'Pl1ima di rientrar:e in se-
de, e, inoltlve, m3lI1ca un treno in partenza
da Manfredonia verso lIe OItie6-6,30, e pemiò
molti waggiatOlm pendoliruI1Ì devono raggiU!l1-
getie FOigglÌa moho pnima del tempo neces-
sario. (int. scr. - 6259)

TOMASUCCI, MANENTI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere se è

a conoscenza di nuovi atti (dopo quelli già
cOimpiuti durante l'anno scolastico 1970-71,
che lo hanno costretto ad inviare un ispet-
tore per ottenere il rispetto di norme di
legge) compiuti dal preside del liceo « Raf-
faello» di Urbina, professar Marchi, consi-
stenti nel classificare alcuni insegnanti, aIp-
partenenti alle correnti sindacali deHa CGIL
e della CISL, con « sufficiente» in relazione
all'ispezione ministeriale.

Gli inteTiroganti chiedono, inoltre, di co~
nascere:

a) se sia stato il suo Ministero, dopo

l'ispezione, a ohiedere al preside Marchi di
classificare gli inse,gnan ti con « sufficiente »;

b) se non ritenga indispensabile dispor-
re con urgenza un'approfondita inchiesta
presso illkeo « Raffaello }} di Urbina, in re-

lazione a quanto è avvenuto, poichè tale de-
dsione ha creato uno stato di disagio in
una parte del corpo insegnante. (int. scr. ~
6260)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 22 ottobre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve-
nerdì 22 ottobre, alle ore 9,30, con il se-
guente ordine del giorno:

Svolgimento di inteDpellanze ed interroga-
ziOlni concernenti l'attuale situazione eco-
nomica in relazione all'ordinamento dei
prezzi ed all'occupazione (i1lJJte:rpellla'ilze
nn. 483, 494, 501, 503, 504, 509, 511, 507;
,interrOlgazioni nn. 2456, 2516, 2527, 2528,
2529, 2530, 2531, 2532, 2533, 2534, 2535,
2536, 2537, 2538, 2539, 2540, 2541, 2542,
2543, 2544, 2545, 2546, 2554).

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MAMMUCARI, CINCIARI RDDANO Maria
Lisa, MADERCHI, COMPA:GNONL ~ Al Pre.
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro del bilancio e della programmazione
economica. ~ Rilevato il processo di smo-
bilitazione e ridimensionamento delle atti-
vità industriali nella città di Roma, carat-
terizzato da oocupazioni di fabbriche, da ri.
chieste di applicazione della cassa integra-
zione ,guadagni da parte di ben 110 aziende,
da ,licenziamenti a seguito della drastica di-
minuzione dell'occupazione nel settore edi-
lizio, rappresentata da circa 20.000 edili di-
soccupati nella sola città di Roma, e dalle
negative conseguenze che >la riduzione del-
l'attività edilizia comporta nei settori ad
essa collegati, in modo diretto o indiretto;

tenendo presente che le attività indu-
striali, comunque configurate,. inc.)ntrano
difficoltà e non hanno mai costituito l'ossa-
tura portante dell'economia della capitale;

considerato che. data tale caratteristi-
ca, il settore edilizio e i settori ad esso col-
legati costituiscono una componente d~ter-
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minante dell'attività produttiva e dell'occu-
pazione a Roma;

constatato ohe una crisi di riHevo col-
pisce anche i settori produttivi di natura
diversa neJla provincia di Roma e nel Lazio
e che tale crisi determina un afflusso di cit-
tadini nella capi tale alla ricerca di un qual-
siasi] avoro;

considerato che l'abnorme espansione
~ per estensione e per popolazione ~ della
capitale si configura come un fenomeno pa-
tologico, ohe costa alla collettività naziona-
le somme crescenti, per carenze dei settori
produttivi di reddito, e conseguenze sociali
negative,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il Governo non ravvisi la necessità di esami-
nare ,la situazione estremamente preoocu-
pante che si è venuta a determinare nella
capitale della Repubblica e di adottare tutti
quei provvedimenti che valgano a solleci~
tare la ripresa e lo sviluppo dell'attività pro-
duttiva a Roma e nel suo entroterra, pro-
vinciale e regionale, anche attraverso l'in-
tervento dell'iniziativa pubblica e lo sblocco
delle ingenti somme stanziate ed erogate ai
fini delle costruzioni edilizie pubbliche e
private. (interp. - 483)

NENCIONI, DE MARSANICH, CROLLA-
LANZA, FRANZA, FIORENTINO, GRIMAL-
DI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TURCHI,
DINARO, FILETTI, TANUCCINANNINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro. ~ Con ri£erimento
ailriailzo generale dei pI1ezzi, dovuto a riflessi
economici, finanziari e psicologici della si-
tuazione economica e della o1'1si valutaria,
nonchè ai provvedimenti economici annun-
ciati dal Presidente Nixon, sia come misure
protezioniistiohe dell'interscambio statuniten-
se, sia alfine di consolidare le strutture eco-
nomiche interne;

poichè la base monetaria (e ciò dicasi
quale causa di ,induzione diretta o indiretta
di 1nflazione) v,iene IIDcrementata: 1) dai rap-
pOI1ti di teso:reria ,t'l'ala Banca d'ItaHa e il
Tesoro; 2) dal rapporto, tramite il sistema
bancario, tra ,la Banca d'Italia e l'economia:
3) dai movimenti del conto corrente presso

la Banca d'Italia dell'Uffioio :Ì,taliano dei
cambi;

dato che l'aoquisizione di valute estere
è contemporanea ad immissioni in dI'cola-
zione di llire da parte della Banca di emis-
sione per l'importo corrispondente, e consi-
derato che l'Ital,ia, che è il terzo Paese del
mondo per l'entità delle riserve va:lutarie, ha
perciò incrementato per tale titolo la base
monetaria;

oonsiderato, inoltre, ohe tale £enomeno
non potrebbe iJndurre inflazione se le altre
fonti fossero mantenute al liveHo fisiolo-
g!lCO;

considevato, però, che iJI conto corrente
del Tesoro presso la Banca d'Itaha ha un
deficit che, nel marzo 1971, si è portato a
7.102,3 miliardi di lire, dopo aver toccato
l'elevato livello record di 7.247,4 miliardi di
ll1re neil mese di gennaio del 1971;

dato che siamo di fronte ad una dila-
tazIone peI1icolosamente patologica della ba~
se monetaria, attraverso rindebitameDlto del
ì'esoro pressa la Banca d'Italia, e che quindi
dobbiamo constatare, altre che un'inflaziane
da casti, uIÙnflazione importata ed un'in~
flazione finanziania, e carne tale più nociva,
dovuta alla provvista di tesareria con mezzi
inflazianistid,

gli .intel'peUanti chiedono di conoscere
quali provvedimenti ;inltenda prendere il Go~
verno, od abbia presa, per la difesa den'uti~
lizzazione del nostro 3Jpparata industr1aJe,
del patere d'acquisto del1a lira e, quindi, dei
salari, delle pensrroni e del reddito fisso. Cill-
tellp. - 494)

BELOTTI, COLLEONI, VALSECCHI
Athas, TORELLI, BUZIO, PELLA, BALDINI,
BURTULO, ACCILI, NICCOLI, FALCUCCI
Franca, SPIGAROLI, PALA, RICCI, LIMONI,
SPATARO, PICCOLO, DALVIT, BRUGGER,
BERLANDA, NOÈ. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato,
del lavoro e della previdenza sociale e
del commercio con l' estero. ~ Per richia-
mare all'attenzione del Governa la ampiez~
za e la gravità della crisi che affligge, con
tendenze marcatamente peggiarative, più di
ogni altra, l'industria cotoniera italiana.
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Su 100.000 dipendenti in forza nelle azien-
de cotoniere italiane, circa 30.000 figurano so-
spesi dal lavoro o lavorano ad orario ridotto.
Nella provincia di Bergamo, neLla quale cir-
ca due terzi del territorio è montano o colli-
nare, quindi ad agricoltura particolarmente
povera, dei 15.000 dipendenti in forza nelle
aziende cotoniere, 1.552 sono attualmente so-
spesi a zero ore e 7.532 lavorano ad orario ri-
dotto. Nella Vane Seriana, l'arteria tessile co-
toni era industrialmente più viva della berga-
masca, su 10.200 dipendenti in forza nelle
aziende cotoniere, ben 6.500 sono sospesi a
zero ore o lavorano ad orario ridotto. Preoc-
cupanti fenomeni di paralisi progressiva del-
la produzione e dell' occupazione si vanno re-
gistrando in crescendo nelle zone del Nord
d'Italia, tradizionalmente più fiorenti per
l'apporto delle industrie tessili e di quel~e co-
toniere in particolare.

Lo stato di crisi generale settoriale, ai fini
delle integrazioni salariali straordinarie pre-
viste dalla legge n. 1115, è stato riconosciuto
con decreto del 15 maggio 1971 del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

Quella che appare non ulteriormente dila-
zionabile è l'approvazione, da parte della Ca-
mera dei deputati, del disegno di legge d'ini-
ziativa governativa per la riorganizzazione e
la ristrutturazione dell'industria tessile, ap-
provato dal Senato fin dall'autunno 1969,
provvedimento rimasto fermo alla Camera
per l'opposizione di una centrale sindacale
dei lavoratori, opposizione che risulterebbe
ora, almeno parzialmente, rientrata. Nel frat-
tempo, nell'area comunitaria sono state per-
fezionate speciali provvidenze legislative a so-
stegno del[e industrie tessili, già da anni ope-
ranti in Francia ed in Olanda, ed è in corso
di approvazione un intervento legislativo in
favore dell'industria tessile belga. Lo stesso I

programma di politica economica approva-
to dalla competente Commissione della CEE
il 22 luglio 1971 (il cosiddetto « documento
Spinelli }» sollecita pubblici interventi atti a

favorire la ristrutturazione industriale nel
settore tessile.

Le conseguenze del grave ritardo nell'ap-
provazione in sede parlamentare delle prov-
videnze legislative settoriali sono divenute,
nel frattempo, più drammatiche per le dif-

ficoltà incontrate dalila finanziaria GEPI
ad effettuare interventi di salvataggio nel
settore tessile.

Si aggiungano, come fattori di aggrava-
mento della crisi, gli aumenti nel costo del
lavoro e del denaro, le restrizioni crediti-
zie, l'elevazione delle aliquote degli interes-
si di mora per ritardati versamenti dei con-
tributi previdenziali, la diminuita capacità
di esportazione dei prodotti tessili, la for-
te ripresa delle importazioni di cotonate da
ogni Paese del mondo (anche ad un prez-
zo medio inferiore a quello della materia
prima, come nell'importazione di tessuti da-
gli USA) e l'impossibilità di autofinanzia-
mento d'impresa.

Gli interpellanti rilevano, infine, che negli
ultimi provvedimenti congiunturali, lin rela-
zione al carattere strutturale della crisi nei
tessili, non figurano provvidenze settoriali
alPposite. (intelrp. - 501)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMASSI-
NI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che:

a) il costo della vita è in continuo au-
mento e colpisce in modo sempre più pe-
sante i bilanci familiari dei lavoratori e dei
cittadini a reddito fisso;

b) si va al1largando il fenomeno della
riduzione dell'orario di lavoro, colpendo de-
cine di migliaia di lavoratori di piccole, me-
die e grandi industrie ed aumentando in
modo preoccupante il carico della cassa in-
tegrazione salari;

c) in numerose provincie d'Italia l'oc-
cupazione, in conseguenza dei licenziamen-
ti, della mancata sostituzione di personale
andato tin pensione e della chiusura di fab-
briche, è in continua ed allarmante dimi-
nuzione,

gli interpellanti chiedono di sapere qua-
li urgenti iniziative si intendano adottare:

1) per combattere e stroncare la spira-
le dell'aumento dei prezzi, anche attraverso
una coordinata azione calmieratrice e vin-



SenatO' della Repubblica ~ 28315 ~ V Legislatura

555a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 21 OTTOBRE 1971

calante del Camitata interministeriale prez~
zi, che colpisca il fenamena all'arigine;

2) per salvaguardare gli attuali livelli
di accupaziane, garantire la pranta riassun~
ziane nel pracessa praduttiva dei lavaratari
già calpiti da licenziamentO' ed affrire pasi~
tivi sbacchi di accupaziane ai giavani, can
particalare riguarda alle candiziani del Mez~
zogiarno e delle zone depresse del Paese.
(interp. ~ 503)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Cansi-

glia dei ministri ed ai Ministri del lavaro e
della previdenza saciale, delle partecipaziani
statali e dell'industria, del cammercia e del-

l' artigianatO'. ~ Per canascere gli intendi~
menti del Governa per impedire l'attuaziane
de11a decisiane, gravissima ed assalutamente
ingiustificata, del gruppO' finanziaria svizzera
« Alusuisse » di chiudere, il 15 aitabre 1971,
una delle sue 3 fabbriche di Parta Marghera,
la « Sava-alluminina », e di licenziare 800 la-
varatari tra aperai ed impiegati.

La decisiane del gruppO' finanziaria stranie~
ra è annunciata carne irrevocabile, ma l'eca~
namia della provincia di Venezia e la classe
aperaia di Parto Mar2hera, già pravatissime,
nan passanO' sappartare tale ulteriare calpa,
che ha fandamenta sala nella lagica del pra~
fitta capitaJistica.

In un dacumenta unitario, le federaziani
pravinciali veneziane del PCI, del PSIUP, del
PSI e deJla DC, dapa aver affermata che la
decisiane di chiusura deve essere respinta,
denuncianO' che « essa è dettata esclusiva-
mente dalla lagica del prafitta e dal calcalo
della massima canvenienza capitalistica e
cantrasta can vasti interessi generali di accu~
paziane e di sviluppa ecanamica », che « per
rispandere pasitivamente alle esigenze dei
lavaratori e della callettività e per assicurare
una sviluppa nuava di Venezia e del sua ter-
ritaria, bisagna sottrarre le scelte ecanomi~
che alle decisiani capitalistiche» e che « la
situaziane della" Sava " dimastra clamarasa~
mente che casa intendanO' le grandi cancen~
trazioni capitalistiche quandO' parlanO' di
"pace saciale" e "callabaraziane" per ri~
strutturare l'apparatO' industriale ».

L'interpellante ritiene che, per impedire la
attuaziane delle misure di smabilitaziane de~

cise dal manapalio straniera, accarra met~
tere in atta misure caattive, fina alla requisi~
ziane del camplessa « Sava» di Parta Mar~
ghera quale prima misura per pervenire alla
pubblicizzaziane del settore dell'alluminiO',
anche in cansideraziane del fatta che il na~
stra Paese nan può lasciare alla discreziane
del capitale straniero un settare casì impar~
tante dell'ecanamia nazionale» (interp. ~ 504)

CHIAROMONTE, FERMARIELLO, PIRA~
STU, BORSARI, VIGNOLO, BRAMBILLA,
ABBIATI GRECO CASOTTI Dolares, PA~
LAZZESCHI, MACCARRONE Pietra. ~ Ai
Ministri del bilancia e della pragrammaziane
ecanamica e del lavaro e della previdenza
saciale. ~ Considerata:

che la presente situaziane di cnSI eca~
namica trava le sue radici negli squilibri
strutturali del nastrO' sistema, i quali si
esprimanO', in prima luaga, nella carenza
della damanda interna;

che la crisi manetaria internazionale e
le misure pratezianistiche adattate dagli
USA minaccianO' una caduta della damanda

di beni e servizi dall'estera, i cui effetti ag~
giuntivi già si manifestano gravi per im~

pO'l'tanti camparti praduttivi;
che le canseguenze di tale situaziane

agiscanO' drammaticamente sui lavaratori
calpiti dalla disaccupaziane e dalla sattoc-
cupaziane e determinano un cantinua au-
menta del casta deLla vita, riducendO' in mo-
da preaccupante le capacità di acquisto del-
le retribuziani;

che per fronteggiare la crisi accarre
accrescere la damanda interna, realizzandO'
una palitica di sviluppa, basata sul pra-
gressiva e qualificata utilizzo di tutte le ri~
sarse dispanibili, che persegua gli abiettivi
della piena accupaziane e del migliaramen-

tO' delle candiziani dei lavoratari e che ac~
cresca l'afferta di beni e servizi, cammisu-
rati nan alle ristrette canvenienze padra-
nali, ma all'esigenza di saddisfare i bisa-
gni individuali primari e quelli saciali della
call1ettività nazianale, espressi dalla paliti~
ca delle rifarme,

gli interpellanti chiedanO' di canascere
quali misure abbia adattata a intenda adat~
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tare il Governo per lo sviluppo degli inve-
stimenti pubblici e privati, orientati ad au-
mentare la produzione in rapporto alla
nuova dimensione ed aHa nuova qualifica-
zione della domanda interna, e, in parti-
colare, quali decisioni verranno prese, nel
breve periodo, aHa scopo di:

rivedere e realizzare rapidamente i pro-
grammi di investimenti deUe imprese a par-
tecipazione statale e delle altre aziende pub-
bliche, ai fini dell'incremento urgente del-
l'occupazione;

adottare procedure d'urgenza per uti-
lizzare ,le somme già stanziate per l'edilizia
popolare e le opere pubbliche;

risolvere positivamente ]e gravi vertenze
111atto 111numerose aziende;

stroncare la preoccupante spirale del-

l'aumento dei preZZI;

unificare e migliorare l minimi di pen
sione;

riorganizzare e potenziare la Cassa mte-
gl'azione guadagni. (interp. - 509)

MINNOCCI, ALBERTINI, VIGNOLA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'industrza, del commercio
e dell' artigianato e del bilancio 2 della pro-
grammazione economica. ~ Premesso:

che la crisi economica italiana è andata
progressivamente aggravandosi fino a ca-
dere in una fase di re:.essione, caratterizza-
ta ormai da una fles'Sione dei livelli d'oc-
cupazione e da un persistente largo ricorso
delle imprese industriali alla cassa integra-
zione guadagni, ricorso che potrebbe, a
breve termine, riflettersi ulteriOJ mente sul-
l'occupazione operaia;

che, nonostante ]'indebolimento della
domanda interna, or:rr.ai divenuto il fe:!1o-
meno prevalente delh situazione attuale,
continuano a manifestarsi aumenti dei prez-
zi i cui efifetti, operantI da quasi due anni
e recentemente accentnatisi, soprattutto per
quanto riguarda i beni di prima necessità,
quali quelli alimentari e dell'abbigliamen-
to, hanno progressivamente eroso il potere
reale d'aoquisto dei lavoratori, finendo pra-

ticamente per vanificare le conquiste sala-
riali conseguite con Je lotte dell'autunno
del 1969;

che l'attuale crisi monetaria inter~
nazionale, nel cui contesto vanno conside-
rati i provvedimenti protezionistici decisi
unilateralmente dal Governo deg1j Stati Uni~
ti, rischia di aggravare la situazione econo~
mica italiana, coinvolgendo direttamente le
nostre esportazioni, unica componente del~
la domanda comple'Ìsiva che presentava an-
cara, nell'agosto 1971 (ultimo dato dispo-
nibile), un andamentO' vivace e, pertanto,
suscettibile di estrinsecare un'azione pro~
pulsiva sulla ripresa;

che le potenziaJità di crescita insite nel
sistema e l'esigenza indilazionabile di elimi-
nare squilibri vecchi e nuovi, garantendo
contemporaneamente piena occupazione e
difesa del liveHo reale dei salari, in un qua~
dro di effettiva programmazione, impongono
il perseguimento di un elevato saggio di svi-
luppo;

cons1dera to:

che le cause deLl'attuale cri,s:i trappo
semplicisticamente vengonO' individuate ne-
gli aumenti del COSltOdel :lavora e nella can~
flittua!ità aziendale, dovendosli Viiceversa sot-
tolineare come tali cause abbiano radici ben
più profonde che :investono la struttura del
nostro sistema ed n meocanismo di ,sviluppo
che esso ha avuto negli anIllÌ pveoedenti;

che, in particolare, Il'aver permesso un
eccessivo svHuprpo dei cODJsumi su bas,e in-
dhddualistica, a danno del soddisfiacimento
dei bisogni cOll1lettlividi più elevruto contenuto
sociale, ha limpedito la creazione di più du~
rature e consistenti occasioni d'investimen-
to, per la cui promozione non si può che fare
affidamento su estemporanee e disoriminanti
misure d'incentivazione;

che, sotto lo stimolo di una dinamica
retributiva voiÌta, da un lato, ad eliminare
la situazione, di svantaggio per la dasse la-
voratrice, di bassli salari e, dall'ahro lata,
capace di impriimem effioaoi impUllsi rulle at~
tività economiche e, di conseguenza, allo
svHuppo complessivo deil reddito nazionale,
molte parti drelil',apparato produtltivo hanno
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dimostrato le 10m carenze strutturali, do.
vute agli insufficienti investimenti innovativi:

che, a differenza delle continue critiche
all'eccessivo aumento della spesa pubblica,
questa in effetti ha esercitato scarse conse~
guenze sulla formazione del reddito reale, es~
sendo mancata in essa soprattutto la sinto-
nia con l'evoluzione del ciclo economico e le
sue qualificazioni in direzione degli investi-
menti sociali;

che l'eccessiva rigidità delle finanze pub-
bliche ha finito per lasciare come prevalente
strumento a11ticongiunturale la manovra
monetaria e creditizia che, oJtre ad essere
spesso vincolata da situazIOni connesse alla
disfunzione dei mercati finanziari internazio~
nali, risulta sempre piÙ inadeguata a rego-
lare da sola l'andamento economico nel bre.
ve periodo;

che, in particolare, per quanto riguarda
i prezzi, la vera causa della loro dinamica al
rialzo, qualunque sia la situazione generale
dell'economia, va ricerca la nella struttura
polverizzata, e quindi ant.iquata, del sistema
distributivo, non riscontrabìle in nessun al-
tro Paese industrializzato dell'Occidente,
struttura che, comportando ad un tempo ele-
vati costi di distribuzione ed irrisori reddi.
ti per gli addetti, andrebbe radicalmente so-
stituita con forme commerciali di ma;?;giod
dimcl:siolli, che potrebbero consentire non
solo una diminuzione dei costi, e quindi del
prezzi, ma anche un'azione di sLimolo e di
controllo che spetta alla rivendicazione sin~
dacale;

tenuto conto della necessità di colle.
gare strettamente la manovra antlcongiuntu~

l'aIe con le finalità per la programmazione
economica, al hne di consentire un'effettiva
polItica delle riforme e non un suo rinvio;

gli interpellanti chiedono di conoscere,
111 concreto, quali provvedimenti si inten~
dono adottare per salvaguardare l'occupa~
zione operaia, per garantire la competitivi-
tà delle nostre esportazioni, per contrastare
l recenti, rilevanti aumenti dei prezzi, e, in
particolare:

se si intende assicurare il blocco delle
tariffe pubbliche e dei prezzi amministrati;

se sono allo studio provved:menti atti
a favorire ed accelerare ~ superando gli

ostacoli imposti dalla politica agricola co~
munitaria ~ l'importazione di prodotti' ali~
mentari, per frenare le manovre al rialzo,
in atto in tale settore dei consumi, che
incidono in larga misura sui bilanci dei
lavoratori;

come si intendono superare gli intralci
burocratici per accelerare, a brevé; termine,
la dinamica della spe[;a pubbl~('a. (interp.

~ 511)

FERRON!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei nlinistri ed ai Ministri dell'industria, del
commelcio e dell'artigianato, del lavoro e
della previdenza sociale e del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per conosce~
re come intendasi tutelare lil diritto al lavoro
degli oltre 1.000 operai della « Sava~Allumi-
na }} di Porto Marghera (200 già in cassa in~
tegrazione, 70 in attesa di esser,lo e 800 per
i quali il gruppo finanziario « Alusuisse » ha
deciso p,roditoriamente il licenziamento a
datare dal 15 ottohre 1971, in v,iolaZJione an~
che di recenti accordi 'p:resi a Hvello gover~
nativo) e come intendasi rispo[};dere al com-
portamento di evidente Saipore dcattatorio
delh predetta società finanzial1ia (a capitale
prevalentemente svizzero), scopertamente ,i<n-
teso a dettare condizioni, sia allo Stato ita-
liano, sia ai ,lavoratori dell'azienda:

al primo, ,in materia di agevolazioni fi~
scali varie nel settor,e deJl',energia elettmca
e dei combustibHi liquidi, nonchè di conces~
sioni 'particolari di sovvenzioni e mutui a,
tasso agevolato;

contro i seoondi, servendosi dell'arma
tradizionale della disocoupazione, onde co-
string,erli a farsi a loro volta sostenitori delle
particolari agevolazioni cui sopra si accen-
na, in nome di una pretesa convergenza di
interesSii in tal modo artÌifìciosamente creata,
che si risolverebbe, in realtà, in un aggra~
vato sfruttamento dei .lavoratori, in una umi~
liazione dei diritti sindacali e democratici
degli stessi ed in un :1mmotivato sfruttamen~
to dello Stato italiano: in definitiva, in un
ulteriore incremento del profitto per la
« Alusuisse », al cui arbitrio o discl'ezionalità
sarebbe infine unicamente devoluta la facoltà
di UJna ristrutturazione tecnico~aziendale lar-
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gamente trascurata ,in passata, a prezzO' di
larga sacrificiO' fisica ed eoanamLca delle
maestranze.

Si chiede, altresì, di conascere se n Gaver~

nO' non ravvisi in tale situazIOne, chiaramen~
te indicativa degli orientamenti di certi set~
tari industri'a1i, nan sala una minaccia per
quella «pace saciale)} che la « Alusuiss,e )}

in agni sede va chiedendo ~ paoe ,intesa evj~

dentemente a sensO' unico ~ ma anche una
reale minaccia per gli interessi ecanamici
del nastro Paese, ave gli arganismi nazianali
di pragrammaziane, e quindi il Gaverna, ve~
nissera a trovarsi di £rante al fatta campiuto
di un'in giustificata riduzione ddla ;produzia~
ne di arHuminia e di metani nan ferrosi per
esclusiva iniziativa di un manapalia finanzia~
da~ industriale straniera: straniero ed estra~

neO' ai prablemi sociali ed economici dell'Ita~
Ha, che deve essere sattratta, nell'interesse
dei lavoratari e della pJ1aduttività industria~
le, a ricatti ed ipateche del gener,e sapra de~
soritta.

L'interpellante si richiama al concarde in~
vita delle O'rganizzaziani s.indacali di Venezia
e dei Cansigli regionale, pravinciale e camu~
naIe per un deciso e pronta interventO' del
Governa in difesa dei lavaratori, dei quali
«zelO' e devaziane versa .la sadetà)} (come
ebbe J1eIcentemente ad esprimersi il presiden~
te della stessa) venganO' così tanta generosa~
mente premiati, interv,enta, ove occorra, an~
che di requisiziane dello stabiHmento minac~
dato di chiusura e di una successiva sua
pubblicizzazione, nel quadro più ampia di
una ristrutturazione di tutta il settare deHa
produziane di allUlminia in Italia, secanda le
invacate esigenze di una prO'grammaziane
ecanomica che nan può essere ,marti,ficata e
vani,ficata da atteggiamenti di g,rup'P'iindu~
stria1i, quali quelli sopracitati, e oOlmunque
da deci-siani unilaterali che ci riparterebbera
a candiziani cantrastanti can la pO'litica sa~
ciale ed ecanO'mica dell'attuale Governa.
(inteI1p. ~ 507)

INTERRaGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO':

TOMASSINI, DI PRISCO, NALDINI, FI~
LIPPA. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre~
videnza sociale e delle partecipazioni stata~

li. ~ Per sapere quali urgenti iniziative in~
tendanO' adottare per garantire il posta di
lavara ai 700 lavaratari dell'azienda METAL~
FER~FIAS di Frosinone.

Gli interraganti fanno presente che si trat~
ta di un'azienda che ha usufruito di nume~
rosi finanziam~nti da parte della Cassa per
il Mezzogiarno e dell'1M! e che i lavaratari
da essa dipendenti sono da tempO' castretti a
lattare per far rispettare anche i lorO' più
elementari diritti, quale quello al versamen~
to da parte dell'azienda dei contributi pre~
videnzjali.

L'urgenza di un intervento da parte del
Gaverno è dovuto. anche al fatta che la ME~
TALF5R~FIAS è collacata in una zona già
in condiziani di crescente difficaltà ecanami~
ca davuta aHa crisi della piccola e media
industria. (int. or. ~ 2456)

DI PRISCO, TOMASSINI, LI VIGNI, NAL~
DIN!. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre~
v,idenza sociale e delle partecipazioni statali
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro~Nord. ~ Per sapere se sona a ca~
nO'scenza del faUimenta dellla società «Me~
taafer~Fias)} che ha detevminata ILa chiUisu~
ra degli stabi1Hmenti di Pomezia e di Pa~
tnica (F,rasinone), cOIn ill canseguente licen~
ziamento di 700lavoratori.

In particalare, gli interroganti chiedO'na
di sapere:

1) se, trattandosi di un'azienda ohe a'Pe~
rava cO'n i cO'ntributi ddlo Stata, sona sta~
te effettuate indagini per accertare Je cau-
se del falli,menta, che ha registrata un na~
tevale passiva;

2) se la Cassa per il ,Mezzogiorno, che
ha finanziata sia la ({ NaVla~Fias», costi~
tuita nel 1964, s~a la ({ Met3llfer~Fias », che
assorbì nerImarzO' 1970 la « NO'va~Fi1als», ha
esercitato un contlro11a ed una Vl1g;ilanza sul~
J'impiega dei cantributi dargiti, special~
mente dopO' che i !avomtori d1penden1Ji da,l~
l'azlienda avevanO' denunciata alll'apinJia!IJie
pubblica i,l disinteresse degH la:mministrato-
ill delegatli. sul piano O'I1ganizzativa del 1a~
vora, e \10 stato di abbandona >in iCui ver~
sava l'azienda medesima, nel timore di per~
deve il posto di lavom e neLl'intentO' dievi~
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tare di sappartare essi stessi 11 peso deJ[a
orisi valuta dai dk,igenti dell'azienda;

3) quaM provvedimenti i Ministri inter-
ragatli intendona adottare, con Il'urgenza obe
la situazione Dichiede, per ,rida:re vita ed
effioienza aH'azlienda in parola, Ila cui inat-
tività ha posto sul la!strko 700 dipendenti,
e se non ritengono di dover intervenire Ipres.
sa gli enti preV1istli dalll'articolo 5 dellila Jeg-
ge 22 marzo 1971, n. 184, al fine di rior-
ganizzal1e Il'azienda, per garantlil]:;e il posltO'
di Ilavoro agli opera:i che da oltl1e 4 mesi
'Occupano Ila fabbrica. (,int. al'. - 2516)

DI PRISCO, ALBARELLO, FILIPP A. ~ Ai
Ministri dellavara e della previdenza saciale
e dell' i11.dustria, del cammercia e dell' arti-
gianata. ~ Per sapere quali iniziative inten-
dano promuovere con sollecitudine al fine
di ovviare alla gmvissima situazione in cui
si sono venuti a trovare gli 'Operai del calza-
turi,ficio di Noventa Padovana, che ha chiuso
i battenti ,lasciando sul lastrico ben 140 ope-
rai, i quah hanno risposto a tale pI'ovvedi-
mento con l'accupazione della fabbrica. (int.
or. - 2527)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai

Ministri del lavara e della previdenza sacia-
le, dell'industna, del commercio e dell' arti-
gianata e del bilancia e della pragrammazio-
ne ecanamica. ~ Di fronte alle gravissime

misure adottate nei giO'rni scorsi dalla « Pi-
reIli» s.p.a., si chiede di sapere:

1) se non ritengano che, dietro tale in-
giustificato attacco ai livelli di oaclJIpazione, I
che aggrava le già difficili candizioni di vita
dei lavoratori, si celi la volontà dell'azienda
di colpire iJ movimento sindacale del mo-
mento in oui esso conduoe una giusta lotta
per il contratto integrativo;

2) se non ritengano di dover respinge-
re le motivazioni addotte daMa «Pirelli»
s,p.a. nel tentativo di giustificare tale atto
che denuncia chi!aramente la volontà di far
pagare ai lavoratori le conseguenze di una
politica da sempre fondata esclusivamente

sul principio del massimo profitto, ottenuto
COlD.iJ massi,mo sfruttamento.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che il
Governo intervenga perchè la diriezione della
azienda receda dalle sue deoisioni unilaterali
e venga salvaguardato il diritto al lavoro
ed al salario di tutti gli operai e gli impiegati
di un'industria così importante per l'intera
economia italiana. (int. or. - 2528)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai Mi-
nistri del lavaro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercia e dell'arti~
gianato. ~ Per sapeI'e se sono a conosoenza
della grave situazione esistente alla società
« Carle e Montanari», con sede a Milano e
con aziende industriali a Milano, Ovada
(Alessandria) Acqui Terme, Leoco e Bologna,
ove da tempo è in atto una grave forma di
rappresaglia nei con£ronti dei ,lavoratori.

In risposta a .legittime l'tivendicazioni sin-
dacali, promosse dai lavoratori mediante ,le
organizzaziani aziendali, .la direzione della
società ha infatti dato luogo ad una pesante
riduzione di giornate Ilavorative, ha messo in
oassa integrazione tutto un intero :reparto e
suooessivamente ha annunciato 26 .licenzja~
menti, adducendo a motivazione di tali prov-
vedimenti una presunta mancanza di com-
messe di lavoro [)jel settore.

Gli ,inter:roganti, pertanto, sattoHneando
l'inequivacabile carattere repressivo dei sud-
detti provvedimenti, chiedono ai Ministri
competenti qua1lli iniziative intendO'no prO'-
muovere per Ila normalizzaZJiO'ne della situa-
zione O'ccupazionale ii'll detta azienda. Cint.
or. - 2529)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Al Mi-
nistra del lavora e della previdenza saciale.

~ Per sapere se nOln I1itenga opportunO' pren-

dere :iniZJiative atte a ,scongiuraI1e il perkollo
di un ulterio:re agg,ravamento dellle condizio-
ni di occupazione dei lavoratori deUe miniere
« Barisella» d~ Schi!rpaI1io, in provincia di
Bergamo, atturulmente ad orado ridotto.

Gli linterroganti fanno presente che il pro-
blema appare in tutta la sua grave ed impor~
tante dimensione se 110siÌ inquadma, come è
necessaIiio, neM'iinsieme delllle disagiate loon~
dizioni in cui versa la VaUe di Scallve. (int.

al'. ~ 2530)
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NALDINI, FILIPPA, DI PRISCO. ~ Al

Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere qUaili m~SUDe abhia adot-
tata o intenda, adottare perchè giunga final-
mente a soluziane 1a vertenza sindaca~e in
oOlrso allLo stabi:limento «S.P. ElettrO'nica»
di Pero, in provincia di M1lano.

Un intervento del Minlistro è, a parer:e de-
gli intenraganti, necessario perchè la dÌire-
~one dello stabili;mento receda dal negati-
vo e provooatario atteggiamento tenuto fino-
ra nei confrontri ddle giuste richieste dei la-
voratalli.

Gli lint'errOlgant,i ohiedOlno, in parti:collare, di
sapere qua'le giudizio dia il Ministro del
modo in Cll'i rIa diJ1ez,ione de~lo stabillimento
ha inteso pretestuosamente interrompere le
t,r,atrbativ:e, che pure si erano avviate tra le
organizzaziani sindacaili ed il rappresentan-
te legale deLla parte padrona-le, e 'Se nan ri-
tenga che il licenziamento, attuato adducen-
do motivazioni addirittura ridicole, di 4 com-
ponenti la commissione interna e di 2 atti-
vistri sindacalri debba essere cons.iderato un
odioso atlto di r3JPpresaglia, teso a colpire il
movimento di lotta nel momento ,in cui que-
sto, uscendO' dall'ambito deLl'azienda, incon-
trava la soJridarietà e l'appoggio di tuttJi i la-
VOl'atOl~i deLla zona e delle loro organizza-
zioni politkhe. (int. or. - 2531)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale. '

~ Per sapere se è a conoscenza della grave

situazione determinatasi presso la ditta
« Dielettran» di Piohe110-Limito (Mii,lano).

In rispasta 3Illa ni:chiesta padronrule di li-
cenzmre una parte cansistente de1:le mae-
stranze, avanzata nel Ilug,ho 1971 (a culi ha
fatto 'Seguiito, il 18 settembre, Ila minaooia
della messa in 1iquidaziiane delil'aziendaSltes-
sa), i'[laVDratDri, ohe peraltro avevanO' visto
fallire, per Il'intra:ns~genza della di'Dezione,
tutti ,i tentatJivi di componmento della ver-
tenza, ~n data 14 lugtlio 1971 sono stati co-
stretti ad oooupare la fabbI1ÌCa !in difesa del
loro posto dilavOlro.

Di frante ad una lotta ohe ha trovato am-
pia rispandenza e salidari:età in tutti li [avo-

rataI1i, oome dimostna lo soiopero generalI e
di tutta :la zana effettuato nei giorni soarsi
da paI1te dei 'Partiti e degli Enti loca:lli;

considerato .il fatto che la diI1eziornedel.
la « DielettJ10n », evidentemente a scopo Ti~
cattatodo, si è rifiutata di richiedere nn-
tervento deLla oassa l~ntegraziOlne ed ino[tre
arbitmniamente nega ai lavDratOini i[ paga-
mento dei salari della pnima quindicina di
luglio 1971 e delle feI1ie;

tenuto canto, alt:J1esì,della cresoente ten-
sione, resa ancona più acuta dalil'rrndifferen-
za dimosltrata darHe autonità IprepDsterulil'or-
dine pubbl:ko, le qua:Ii nOin hanno saputo o
voluto :individualI1e'e colpke gli autod del v]-
11eferimento di CUliè rimasta vittJima una Ila-
voratrioe impegnata nell'occupaziOine ddld
fabbrica,

gLi wnteI1roganti cMedono al Ministro se
non ritenga 0ppoI1tuno e doveroso un sua
urgente intervento affinchè si possa raplida-
mente giungere alLLa,saluzione de[lla grave
vertenza, nel quadro del rispetlto del di,dtto
al lavOiro, riconosoiuto 3!nche ,daHa CDstitu-
ziane, ed in difesa dell',econamia Ilocale. (lint.
or. - 2532)

NALDINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

~ Per sapeve qua:Li iniziative intenda predi-
spOJ1J1eper affrontare rIa grave situaziane che
Siiè determinata pressa la « Tessitum SerÌCa
BeI1naSlCOini», in 'Comune di Cevnobbio, in
provinoia di Coma, dove ilamreZJione ha ri-
ch~esto illlicenziamento di 175 apemi e 391~,m-
piegati, ciò che compoDtevebbe la chiusulia
totale dell'azienda.

Di fronte ad un così ev:idente ed ingiustifi-
cato attacco al:l'oocupazJione operaila, da g~o-
vedì 8 ilugLio 1971 ,i 'lavoratDri oocUlpano ila di-
reZJione 'e ,la fabbrica e numerO'se sono state
Ie prese di posiziDne degLi Enti 11acalliinteres~
sati, preoocupati del fatto che tlali HcenzilClr
menti nDn 'So[o cDlpirebbero numerosi lavo-
ratori, ma cDmporteI1ebbero anche gravi CDn-
seguenze per la stessa ,economia deHa zona,
che già è stata collpiita nel pass.a:ta daUo
sm3!nteHamento di allttI1e aziende. (int. 0'1'.-
2533)
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DI PRISCO, ALBARELLO, FILIPPA. ~~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'industria, del commercio e del..
l'artigianato. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza della grave situa-
zione esistente aHa fabbllica ({ ZEDAPA » ,di
Padova, ove la dIrezione (dopo aver dato luo-
go ad una riduzIone delil'orano di !lavoro,
con una ini2'Jiauiva che va inquadmta in UIT
graduaJle processo di r'istrutturazione azien-
daIe, iCon gmVli alttacchi ai live1li oocupazio-
nalO, nel corso di una ver1.enza aziendale, ho
risposto alle legittime I1ivendicazioni dei la-
voratori con b chiusura della fabbrica, con
chiari intenti linuimidator,i;

qual,i urgenti iniziative lintendano in-
tr;aprendere alI fine di ga,rantire ill pasto di
Ilavoro ai dipendent:i delila ({ ZEDAPA» e la
1ibera esplicazi01ne di ogni azione slindacale.
(int. or. - 2534)

DI PRISCO, PILIPPA, ALBARELLO. ~ Al

Ministri del lavoro e deLla previdenza so-
ciale e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per sapere se Isono a cono-
scenza deMa gravisSlima situazione determi-
nata si a1la fabbrica « SNIA-Vriscosa» di Pa-
dova, ove, a seguito deLla notevolissima ddu-
zione deH'orario di lavoro operata nel setto-
l~ della lavorazione del raion ~ fin dal feb-
braio 1971 ~ i lavoratari sano stati postli
in cassa integraziane guadagni, prip.1a a 36
ore settimanalii, poi dall rlugEo a 24 ore, ,in-
fine, dai primi di settembre, a 16 ore. (int.
or. - 2535)

DI PRISCO, ALBARELLO, FIUPPA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale,
del bilancio e della programmazione econo.
mica e dell'industria, del commercio e del-

l' artigianato. ~ Per conoscere, in relazione
allila grave situazione determinatasi negili sta-
billimenti « Sava» di Porio Marghera, alJe
giuste richieste dei lavoratori, specie per la
difesa dalla nocività, ed aUa pretesa della
direzione dilicenzilare 270 operai, quali prov-
vedimenti iintendano adottare:

1) per assicurare 1'00ccupazione nel set-
tQre;

2) per esercitare il controlJo pubbiI:ico
suUa gestione dell'azienda;

3) per studiare la pubblioizzazi0'ne di ta-
le settore produttivo, fondamentale per 1a
eC01n0'miaveneziana e per queLla Maliana lin
genemle;

4) per promuovere al più presto una con~
fel'enza nazi0'nale per i!'esame de~l'intera que-
stione del setltore Ipr01dut1Jivodelil'al:luminio,
dell'aUumina ,e degli altri mineralli non fer-
l'osi, in conformità con lil voto espresso dal
Consigllio regionale veneto lil112,maggio 1971.
(int. 0'1'. ~ 2536)

DI PRISCO, ALBARELLO, FILIPPA. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, delle partecipazioni statali e del~
!'industria, del commercio e dell' artigiana-
to. ~ Per 'sapere:

se S01no a conoscenza della gl1av:isslima
rappl'esaglia antisindacale in attuazione al-
la SAIiMP di Padova, induSiÌlìia di maochine
utensiM del gruppo IRI, ove 174 operai del
reparto meccanica ~ nel corso di una ver~
tenzaSlindacale in atto da 7 meSli okca ~

sono stati messi in cassa integrazione guada~
gni a 24 ore lavorative IsettlimanaJlii;

quali urgenti provvedimenti intendono
promuovere ail fine di garantil1e IÌilposto di
lavoro agli operai e di asskurare loro i,l pie-
no esercizio delle libertà sindacaH. (int. or. -
2537)

FILIPPA, DI PRISCO, NALDINI. ~ Ai
Mmistri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per canoscere quali urgenti prov-
vedimenti intendano prornuovere, ciascuno
nella sfera di rispettiva competenza, al fine
dI venire incontro alla grave situazione venu~
tasi a determinare allo stabilimento chimico
« Subalpina)} di Al1quata Scnvia (Alessan-
dria), a seguito della decisione, presa da par~
te della dIrezione aziendale dI chiudere due
reparti di produzione, con conseguente licen-
ziamento eh 37 dipendenti, in un quadro di
tOLale smobilltazione della fabbrioa che oc-
cupa attualmente 110 lavoratoLri .

Gli interroganti fanno presente che l'eco-
nomia di Arquata Scrivia è stata già dura-
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mente pl'Ovata, negli ultimi tempi, da altre
chiusure e riduzioni di personale nelle fab~
briche della zona, per una perdita totale, ne~
gli ultimi anni, di almeno 80 posti di lavoro,
e chiedono, pertanto, che idonei provvedi~
menti siano presi con la massima tempesti~
vità per salvaguarJare il posto di lavoro ai
dipendenti della {{ Subalpina ». (in t. or. ~
2538)

FILIPPA, NALDINI, DI PRISCO. ~ Ai Mi~

nistri del lavoro e della prevldenza sociale
e dell'industria, del commercIO e dell'artigia~
nato. ~ Per sapere quali iniziative intendano
intraprendere per cont'rollare ed impeclir,e il
protrarsi di una grave situazione di tensione
provocata dalle insistenti notizie di stampa
relative ad un'eventuale sospensione di circa
20.000 lavoratori ddla FIAT di Torino, con
conseguenti gravi preoccupazioni che vengo-
no avvalorate dall'ambiguità della smentita
deHa dil1ezione aZlienoo1e. (int. 0'1'.~2539)

FIUPPA, DI PRISCO, NALDINI. ~ Ai Mi~

nistri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti e quali iniziative intendano assumere
per la salvaguardia, la ristrutturazione ed il
rilancio dell'azienda «Square d'Italia» di
Arenzano.

Tale azienda, produttrice di apparecchia~
tu re e strumenti per controlli elettrici, il cui
pacchetto azionario è quasi totalmente in
mani nord~americane, ha dovuto essere oc~
cupata dai lavoratori dopo l'intransigente ri~
fiuto della di.rezione circa la sorte dei 43 li~
cenziati del reparto apparecohiature.

Si assiste ancora una valla ~ nO'n a caso
in concomitanza con i recenti avvenimenti
internazionali di carattere economico e mo-
netaria ~ad tm attacco dni:co e Sipl1egiudj~
cato ai livelli di occupaziane nella provin~
cia di Genova e, ciò che è più grave e che
scopre fina in fondo le mistificazioni propa~
gandistiche della logica del padrone, l'attac~
co avviene in un settore ad alto livello tec~
nologico, in un'industria cosiddetta «puli~
ta », che non contrasta con le ,esigenze ddla
zona, ma anzi si inserisce come fattore di~
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namico e propulsivo, in un settore ove tro~
va spazio l'occupazione femminile, che in Li~
gur.ia è a livelli bassissimi.

Gli interroganti sono perfettamente con~
vinti che la salvaguardia effettiva dell'azien~
da ed il suo potenziamento dipendono anche
da una ristrutturazione che le dia quella
competitività ostacolata dalle decisioni inter~
ne ed estere che fanno della sua direzione
una ({ dj,vezione fantoccio ».

L'intervento che si chiede al Govreno,per~
tanto, riguarda sia Ja situazione immediata
che quella a lungo termine, poichè è certo
che la classe operaia genovese non è dispo~
sta ad assistere inerte allo smantellamento
che viene portato avanti a largo raggio, in
tutta la regione, contro l'occupazione e con~
tra la stessa produzione. (int. or. ~ 2540)

MENCHINELLI, DI PRISCO, FILIPPA. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so~
dale e dell'industria, del commercio e del-

l' artigianato. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza della grave ver~
tenza esistente alla CONFI di Fivenze (azien~
da del gruppo «Rosier ») ove, da quasi 4
mesi, 220 dipendenti stanno lottando per
cercare di impedire la smobilitazione dello
stabilimento, decisa da una banca svizzera
di Zurigo;

quali iniziative intendono promuovere
con sollecitudine al fine di impeditre un
provvedimento dettato da motivi di ovdine
non solo speculativo, ma anche politico, in
quanto volto a piegaI'e e suboDdinare una
classe operaia che ha dimostrato un alto
grado di combattivitfà. (int. or. ~ 2541)

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per sapere se sono a conoscenza
della grave situazione determinatasi nella
città di Napoli e nella sua provincia a causa
della profonda crisi esistente specialmente
nel settOl1e della piccola e media industria,
ove alle numerose fabbriche occupate e chiu-
se nel luglio 1971, si sono aggiunti mas~
sVcci licenziamenti ed il crescente aumento
del numero degli operai messi in cassa inte~
grazione alla «ITALCOLD », alla {{Richard
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Ginori », alla « Eternite », alla « ICAM» ed
in numerose al tre aziende della provincia.

Per conoscere, altresì, qU3<liuI1genti inizia~
tive intendono adottare, al fine di dare solu~
zione al,le vertenze in atto e promuovere, oon
una ferma difesa dell'occupazione, la ripl1esa
dell'economia campana. (int. or. ~ 2542)

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai

Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato. ~ Per sapere quali iniziati'Ve in~
tendano promuovere, con sollecitudine, al
fine di venire incontro alla situazione estre~
mamente preoccupante esistente nella città
di Roma, caratterizzata da un processo di
graduale smobilitazione e di ridimensiona~
mento delle attivittà industriali, con occu~
pazioni di fabbriche, numerosi lavoratori
posti in cassa integrazione guadagni e licen~
ziamenti massicci specialmente nel settOlre
dell'edilizia. (int. or. ~ 2543)

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai

Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del comnzercio e dell'arti~
gianato ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intendano promuovere
per risolveI'e la grave situazione in cui sono
venuti a trovaI1si i dipendenti dello stabili~
mento industriale {{ La Setina » di Sezze che,
pur beneficiando di contributli, mutui ed
acrevolazioni concessi dalla Cassa per il Mez~b

zogiorno, ha chiuso i battenti, con conse~
guente perdita del posto di lavoro per 50
operai fissi e 250 stagionali. (int. or. ~ 2544)

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti~
giatato. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza della si tuazlione
esistente allo stabilimento {{Chris~Craft}} di

Fiumicino, ove, senza alcuna giustificazione
e senza il rispetto delle procedure sindacali,
sono stati disposti 106 licenziamenti in ri~
sposta ad una fondata rivendicazione 'Pro~
mossa dai lavoratori, riguardante le condi~

zioni di lavoro aD 'interno della fabbrioa e
la nocività di un intero reparto in cui ven~
gono usate sostanze cancerogene;

quali urg:enti provvedimenti intendono
promuovere al fine di far r,ecedere la dire-
zione aziendale della {{Chris~Craft» da tali
iniziative di chiara maJ:lca ,vepvessiva. (int.
or. ~ 2545)

DI PRISCO, ALBARELLO, MENCHINEL~
LI, NALDINI, FILIPPA. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per sapere se sono a conoscenza del comuni~
cato emesso dalla direzione dell'azienda pro~
duttJ1ice di elettrodomestici {{ Zanussi », con
sedi a Pordenone, Firenze, Forlì, Milano e
Torino, secondo il quale ben 9.420, su 12.350,
addetti alla pl'oduzione negli stabilimenti
suddetti saranno posti sotto cassa integra~
zione guadagni per un certo numero dii giorni
tra i mesi di ottobre e dicembre 1971.

Il provvedimento, motivato da una presun~
ta crisi del settore ~ peraltro smentita sia
dai sindacati che dalla Commissdone indu~
stria della Camera dei deputati, incaricata
di condurre un'mchiesta conoscitiva nel set~
tore degli elettrodomestici ~ mira in realtà
ad una riorganizzazione aziendale basata sul~
la riduzione dell'occupazione e sull'aumento
dei ritmi di lavoro.

Gli interroganti chiedono, pertanto, quali
iniziative i Ministri competenti intendono
promuovere, con sollecitudi.ne, al <fine di evi~
taJre che abbia ,luogo tale ennesimo, gravis~
simo attacco padronaJe all'occupazione ed
aI salario. (int. OIr. ~ 2546)

LI VIGNI, VENTURI Lino, NALDINI, DI
PRISCO, FIUPPA. ~ Ai Ministri del lavoro

e della previdenza sociale, delle partecipazio~
ni statali e dell'industria, del commercio e

dell' artigianato. ~ Per conoscere quali ur-
genti provvedimenti intendano promuove~
re, ciascuno nella sfera di rispettiva compe-
(tenza, al fine di venÌI1e incontro alla gra-

ve situazione ecornomico~occupazional'e del~
l'Emilia~Romagna, caratterizzata dalla ridu~
zione degli organici attraverso la messa in
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cassa integrazione di migliaia di operai, da
massicci licenziamenti e, in alcuni casi, dalla
chiusura di stabilimenti, il che ha determi~
nato una riduzione complessiva dell'occupa~
zione, in particolare di quella femminile e
giovanile, che si configura come attacco pa~ ,

dronale ai risultati delle lotte dei lavoratori
ed ai poteri ed alle libertà sindacali.

La situazione appare ancora più grave in
rapporto alle conseguenze che, in importan~
ti settori dell'attività produttiva della regio-

ne e nel campo dei prezzi, hanno determina-
to i recenti fatti monetari, oltre alla parti~
colare debolezza della struttura industriale
regionale, fondata prevalentemente sulla pic~
cola e media azienda. (int. or. ~ 2554)

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


